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DIARIO POLITICO, 

è inutile occuparsi tanto dello 
div^rìe quando i fatti parlano anche 
trpppo cSiìaxo. . . 

Mentre aul contegno della Serbia 
e "della Greci» i giornali ai sp̂ Wv 
ìĵ anò asaoraìQui e 8n|6)itlte, noi gia­
mo inprasonza di questi fatti: che 
le rìBpettWe rappresentanze ÌÌ&ZÌQ^ 

nali di quel due paesi ^rotano crediti 
strUordinarii per 'armamenti , e,ai 
prendono misure in vista dì una 
prpB înia entrata in campagna tanto 
a Belgrado quanto ad Atene, cha 
anzi da Atene partono .quotìdiana-
meate batteglìoni per i confini fra 
r entusiasmo delle popolazioni, dalla' 
cui bocca non CÈCO che questo grldpt 
Viva la guerra. , r , 

Erano perciò esatte le inCttrma-
2Ìoni del TimeSyiViiM&h diceva ohe 
Ja partecìfflzione alla guerra della 
Serbia e della Grecia non era che 
una queatione di tempo, , 

• * -
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Lo notizia di Francia'ai fanno 

flentirli coi»e ora si danno jicambie-
i olmettQ del ladri e degli aeflsasini. 
! I repubblicani opportunisti, coi 
quali sì èaileato n signor Thìers, 
i repubblicnrii opportxjnìsti, che sono 
i Rodin della repubblicaneria euro­
pea, 'intesi soltanto s farai.«coettarc, 
Itìuocano la parto di uomini della 
legge, della rappaciOcazione. Creden­
dosi'più potenti per numero di quello 
che sono, rcspi/§oho tìggl sdegnosa­
mente ,da sé,, qufgli elementi, dei 
quali npij hanno ari-pssito di accet-
,tare raUèanaà. fino a ieri. ] 

lì Ccmitate centrale repubblicano 
csBfò quindi dalla lieta dei 363 il̂  
^signor Ordinaìre,-ultra-radicale. Co-' 
,stuì però aie vendicato ful)Wic3ndo 
jropuecolo, Q_nì accennavamo più ao-̂ ' 
^pra, e che fi in questo moménto JV 
'giro di tutta la Francia. 
\ Su questo opuscolo il Pays scrive 
un articolo ifiolentissin^o, nel quale 

'il sig. Paul de Caseagn îc ai scaglia 
contro i repubblicani e contro i lóro 
escamotage^s détnag'ógiqiies^ • ; 

f Ladri di'c»te èegrete, dica l'ar-
, ticolìsta dei Pays^ji^à^n dei vasella-

y baniib , saccheggiata, che T hanno 
derubata per cinque mesi e ch-a hanno 
oggi ia prtìtcfa di governarla. Car-
tauche e Mantrìn alméno »l lltóìtft-
vano a ^ r e l'asfalto nella strada è 
non spingevano la sfacciataggine sino 
a far yotare per csaì ì viaggiatori 
che avevano spogliato.» ^ 
= Alla Dàfense, non meno che al fo-
^ J I h 

glio precitato, à cagione di grande 
meraviglia il silenzio seibato dalla 
^Képubliqiie Fran^àise in seguito 
all'opuscolo del sig. Ordìnaire. t a 
[Défe'nsff^one una Serie di quesiti ̂ àl 
•afg. Gambetta intorno alla sua fuga 
.in paUonei; intorno a certa sue ma-
inovre elettorali, intorno alla sua ge­
losia verso Garibaldi e ad altre ac­
cusa cheallribuno di Bellevile Ten< 
gono lanciate dall'autore del famoso 
i opuscolo. La D^fense con una vivace 
graduazione impone al sig. Gambetta 
di scolparsi perchè si ssppia se fil 
primo Ordinaire arrivato può impu 
nemente sputargli in viso. • 

! 

sempre più gravi: la lotta'dei p^T- mi imperiali, ladri dì biancheria, di 
tltì assunse in questi ultimi giorni 
un «tali carattere di acrimonia, che 
fa preasgira scena assai dolorose per 
quel dì8|[raz\Bto paese; quando sarà 
pi4 viBjno'J' èsiiérìnlentp,dell' urnaV 

Il.die'oorso della giornata, il piatto 
forte delltt gran mstiss giornalistica 
è'I*opuscolo del fiignor Ofdinaiire, 

orologi, ladri di cavalli e di vetture 
d^ila Cottp, molti repubblicani del 
4 settembre doveano aver preso pia" 
cere alla cosa, e quando l'impero fu 
svaligiato cerca.rono evaligiara la rù-
pubblica, • Il Pays commentando poi 
l'opuscolo•Onlicàirjer^iarìkvara <EO>̂  
mei questi in mòdo abbastanza chiaro 

:tEBgeT=ffiT?igana gaand wctfmwB mina 

r i ^̂  , r ' T 

LA POLITICA ESTIRA 
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cH*'è una carica terribile, BBTiguinosa dia del «ladro» al sig. Gambetta; 
contro. U signor Gambetta Q i suoi UoT^aècièóe che « colila cbo ci trattò 

— cosici! ccmplìci del 4 flettenilj^e. 
Bifiogna sentirò come questi sai- ] 

•vttori della Fiancìa, qneeti erol,"ch,e| 
hanno suscitato'la rivolta alldspalloj 
della sconfitta, che hanno dato il, 
colpo di grazia alloro paese, bisogna, 
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APPENBTGE ]6 
del GIORNALI^ DI PADOVA 

un giorno dì misoiabili -
fqgljo bònapartiatar-.ciòve spiegarsi 
auU.eaue virtù private» Ve conotude; 
fa d'uopoi già, fa d'uopo che la 
Francia' sappia qual conto deve fare 
dpgli ' ùomìiai del A settembre cho^ 

Riportiamo di^lìfOpmione questo 
articolo, non â nzia ricordare ai ;^o-
%ip l^t;tori comp noi stvBai,abbiamo 
Altra volta deplorato una polìtica mi­
steriosa ed fiKnbigua che ci rende so* 
spetti agli Uhi ed agU altri. 

^cco l'articolo: 
È segno dì amb '̂guttà e incoerenza 

0 di altisaìnìa scaltrezza il diverao 
giudizio ÓÈ0 ìn^.|talìa é^sll'estero si 
fa. autorno «Ha poIitio^^Mterft^.^el 

italiano r Si vuol nascon-.- "f'-

- i . 

I • 

li 

Il misfatto d'Orci vai 

governo 
derne il fine ultimo ovvero gli mauoa 
ogni fine, cosicché ohi voglia atiri-
buirglielo*, gli dona il pregio dì 
ûnft abmina finezza? Saremo inaba-
razzati aasat a riepondere. In ventai data 'e non riaoÌT t̂ 

la colpa non & soltanto del governo, 
•m^ anche della maggioranza che lo 
«oatieoe; la quale chiamatolo alla 
Camera a:spiegare il suo' pénaicro, 
ai Hvéló con quelle famoae orazioni, 
che lasciano dietro una donea nebbia. 
Oliando certi oĵ atori pigliano jiaite 
prominente ad un dibattimento par­
lamentare di politica estera, nasce 
iU tutti il daaidorio di chiuderlo itti 
jpìù presto possibile, jj^erHlnapra del 
peggio. B in cotale gUisa irpaeaa. 
grazie,)̂ 'q.'>**'*^ deputati,, k^ costretto' 
ariraaneire al buio nella parto piùvi-
itale dbi suoi interessi. S in veritàlere-
lazioni coli'estero riassumono le con-
tlihgenSEe di pace, di guerra, di ma-
leaàere. interessano ogni coaa o ogni 
persona. E col nuovo,^regime milì-
•tare interamente dtJin'ocratico, non 
vi ò famiglia italiana, la qualo non 
abbia impegno a'Seguirle là p'aUtìca' 
estera del governo naziooale. Laonde 
è strano cho cggidi a'ignari da tutti 
ciò che converrebbe conoscorù uni 
versalmónte. L'Oracolo è muto; gli 
interpreti non sono chiari e tutto è, 
rimoasO âUO conghietture. Se la no-! 
Atra vita parlamentare fosso meno 
infeima, quÈ8tl{;<quivooi non sareb­
bero possibili, K un pregiudizio gravo 
cha l Parlamenti «ieno disadatti a 
discutere la politica estera. Tutto 
dipende dalla qualità dei disputanti.; 
Veggasi: l'esempio recante della Ca­
mera dei comanli nella quale oltre 
alle memorabili discussioni suacitatu 
dallo celebri mozioni del Glads'.ona, 
qaaai ogni giorno vi si agita qualche 
nuova' cosa cho ha attinenza colla 

politica attuale. E,non vi è dubbio 
che senza Tigitazìone del Gladstoae 
e il freno parlamentare, il governo 
sKiBsrebbe impegnato da principio a 
favore della Turchia più deciaameute. 
Ma ciò che è possibile'in ìoghfltorra, 
non ò possibile in Italia: difat^i n;̂ lla 
noatia Camera !• dT^at^fceiitì'*àtÌUa 
poUiica estera scendoha èitiìi allo 
scandalo, cón̂ 'e 's'è" veduto nella' in-
terpeUaaza «Vii camÌjìRmento', di ' gp!-
Verno rfn 'Francia. 'CòB^;ragibnando 
akuùi pesBimiàii cradono d̂| avoro 
nèolilta la questione. A Àbrpàra tiroiir 
^~^- — " ' - ' a . ' - : ' - ' • •' 
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.Ad onta di tulta la premura ìmmagi-
nobile, orano quasi le dìeoì quando Plen-̂  
Mi e i SUO! inviitìtileaciarono iicaateJlOi 
'di ValffiuìHu. - 1 - ' '̂ 1' i 

[pvdcO di prendere la strada seguila 
al mUlino, ai altenntro al piccolo sen* 
t'ero che ftancheggiando la proprietà 
âlVa. signor^ Lanescol, tjonduce disgo 

nalmente al ponto di ferro. 
Anche strada facendo, Plantni, un pò! 

(iistviìlto dalle prcoc.cupBxioni dell'in-! 
cliieataj era inquieto pel PUÒ amico 
Coortoia. ' ^ , • • ' ! 
'• - i Qû J disgrazia può mai averlo col' 
pilo*f egli diceva al dottore. In grazia 
della stupidaggine.' del aiio domealicò 
non sbblanjo potiito saper nulla. E lo 
lianno mandato a cercare quand' ebbero 
ricevuto la lettera di sua figli»,' mada; 
Biigella Lorenza! ' ; rj ^ 

Intsnto la comitiva era giunta al 6ra 
naliere. . • 
< Sullet porta dell'albergo, cello «palle 

appoggiate al murp, stava un giovino 
dalie forme erculee ohê  fumando dì 
§j(jorj:eva, con^uq facjjliiqp^delia f^rovja 

rrtprìatl liht^iHa M fratelli Tr«T« 

i 

.venuto appositamente d? Éviy peraver^ 
notizia del mistaitp, gra raìbergatoro. : 

Appena egli vide PlanUt:. i 
,, ; il-! Che disgrazia 1 signor giudice, disse,' 
cho disgrazia I Entrate, entrate^ noII|aÌ 
sala vi sono^ psirecchie persone che 
hnnno'veduto gU asaassSni. Che cana­
glia quel La Ripiii}lej E ĵGiiespin! An. 
drò voleniierj a Corpsìì per vedérli ad 
ajìplccar©. .̂^ ^•;,.vr. , ... :-••; I 
";:._'. Jjp pp^di carità,, DìósiroLenfiiint; 
d|ni^plicate troppo pr.̂ ato che Gueepin 
0 La R paitle erano due dei vostri mi-j 
gliori avventori. 
-, .tenfant rimoaq un po'imbarazzato a, 
ttlli parole; Dna la sun impudenza d'Oste 
riprese tosto il fiOijravveuto. ., i 
; >- Segli avyeiiÉorif replicò;quel.bric; 
,con6 di Gueapiii mi' ha bellaio di ttepi 
tVq|fq|fr^ncl |̂.cbe snon rivedrò più, ; 
\—.sCÉiissàl cJÌ390 ironicamente iplanlat 

i9, j^el ,restp,, alasera guadagnerete, borì 
più di 38 franchi con tuta la gente cfaq 
è venula ad Orcivali " • •• { 

Durante questa brfve conversaziohg 
Lecoqcrp entralo nell'albergo per pren, 

dero la'suti valigia. 
Lâ Buii professióne non esaendd'piij 

un Eegreto per aicmio, egli non î bbg 
p!tì; r accoglienià ricevuta al ma ili no j 
quanrfó 16 si', predeva uh mèròialuòìo '̂in 
ritiro/. ' [ .' ' ; ' . , . - • ' '! i 
1 L'oBlBsaa ai degnò appena di rispon^ 
dergli, e quando, L(!coq.; lev domandò; il 
aqo, conto, e)la rjfipoae con un geaio dj 
disprezzo. Nulla! ^ ^ : «̂  ;, .; ? 

Ùagento di polizìa Anse dì non ani 
corgerai dello agarbo ed uscì dall'ostei. 
ria colla vaìigieita. ' 

— Ora-camminiamo in Irena, disse 
.Piantai, tanto pi,ù che mi premè di psa 
igare dal sindaco per avare sue notizie. 
' Tutti e tre effreltarono ;ir passo, ed 

n! 

Se la nazione non manda alla Ca­
mera in granf îaa'nio numoro depu­
tati Idonei a seguire la più à^due & 
delicate questioni, compreee qqolb 
della politica estera, essa ne pagherà 
il fio, Tmperocohè non vi è dubbio 
che i govèrni rimarranno rebpoii'àa-
hìli in apparenza, ma ia realtà di' 
spotici, e^irgallnsndosi metteranno 
a repentaglio la salute dello Stato< 

Si eletto testa cho un gruppo di de­
putati della maggioranza avrebba ot-; 
tenuto dal presidente del Conaigli'o' 
la dichiarazione che la causa perla 
quale sii'ccmbatte nella Bulgaria h 
riconosciuta dal governo italiano i-
clentica a quella' di nazionalità che 
ai combatteva nella valle del Po. 
Dunque in questo quarto d'ora, se 
il dtìito è vero, ai è Tuaeoflli. Ma si 
è ruBilotìli per simpatie di prlncipii 
0 per ragioiiì più dirette? E queste 
furono dette alla Russia, ovvero l'Ita­
lia segue fedelmente la Garmania:ìn 
questa come in tante alfra fsccendo 
ed è lusBofl'a diseoonda mano?.Sono 
gradazioni divorsp, molto diverga nei 
loro eventuali efi'tìtti pratici. Nulla 
sì saprebbe' rispondere o tutto si ri­
duce adiun lavora di conghietture. 

Se il presidente dal Consiglio do : 
Vessa fare 'a Stradélla, una-nuova' 
edizione del suo programma, coma 
parécchi giortiall vanno bocoinardoV 
dovrebbe alzare un velo del mistero,. 
ma alèar-ro bone.' È innegabile che 
rogna uvia certa'ansletà e la guerra 
attuala à'iroppO-grave per séUteasa^ 
perchè vi ai aggiungano le gravezze 
d^gli atorti tentennamenti; 

Ola guerra attuala finirà Inlj.avè 
coii^'qualiihe ìntorvonto di concilia­
tori autorevoli o para destinata ad 
essero aeyaì lunga. • =-'• ••' "̂  

Ciò che l'Italia desidera* sapere è 
che la cautra.Utà nostra aia iatierls-
sima, pienisaima, senza risèrve e 
aótiihtfisì di quUlungue specie. Noi 
non̂ ^ dobbiamo' éàerei-nà turcoflli, 
n& ruaatfiii, ma italiani, dobbiamo 
•abborrire da' Ogni specie di politica 
di avventure, eesere misurati più 
nelle prtrble che niello aspirazioni; 
infondere dappertutto la parBUasione 

di un» grande Uiiltà, non lasciar 
adito al sfspeito'dì machìavelIif̂ iEO, 
ohe ĝU stranieri, adoperando la no­
stra parola, ci diapensjmo con tanta ^ 
liberalità. K se gli ìMereasi - ì^oalri 
ch'ari, evidenti, riohiedesaero di com-
promettei'ci in 'una dètflrminiita via,̂  
quefta dtw*essere assentita dal Par^i 
lamento è dalla nazione. 
\ Ci ricorda che ì deputati eminenti 
dell' attuale maggioranza nei loro' 
jdiaTÌ combatterono senza traaùa-la 
politica tìsterà dei passati ministeri,: 
incominciando da quella^ del-.conto 
di Cavour, a èuì l'onorevole Depre-
tis negò il voto per la Bped|2»onei 
di Crimea. Goal aa Eoi no eegufssi--
mo oggidì le ormo non gloriose f' 
quanta materia eagl cffrirelbero a i 
alimento della nostra .vena i Ma noi 
siamo 0 continuorenio ad essere mo-; 
derati nell' oppoai.zione, cioè, equi' 
anche verso i nostri avversari. E 
trattandoai di politica eatera, ^O' 
manderemo infanto al governò che 

a 

steaao lingqaggio od in uno'Àt< t̂iso 
ailen'zio; Non ai^può ea'sèré' più 'di-
acreti. 

» . 

si spifghi.c^l |̂aro 0 almeno che metti 
d'accordo'f suoi interpreti in um 
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tiWtm CLERIClLE 

05lgiorn§.lQ belga \A Fiandre li' 
hèrale, riproducinn^o, fa(jpn.49 Ifi^e-
bite riserve e, a titoio dì/cronkcir, 
il seguente prfgrtìttma-d*W lega 
segreta, la cui sedò sarebbe in Ró­
ma a ohe avrebbe per Iacopo preci­
puo il riafabilimento del potere tem-
poralo del Papa; ; ,, ;, ^ 

II fida dell'AsscciaziOtìa è I'orga­
nizzazione, di una: cj;Qe!ata « proietto 
del regufl'di l*J0 IX';- Esco le ba^ 
sulla quali la sociali sarebbe, iatir 
tttita;, 

f ^ 

*i r JJ 
I I ^ 

I > 

il vecchio gfudiiìe dì pace,' agitato dâ  
funesU presentimenti cerc|i;̂ iJp,.(3ìcom 
battere ì propri limori continuava: , 

— Se'ai CourióJa'foese aoo^duto qual ' 
che cosa di grave^ a qaesCora me ^& 
avrebbew prevenuto. Forse Loren^a.hP 
scrivto aoltpnlo che è ammalata ed an-; 
,cije,,un po' indisposta..La s'goorji Cour-, 
loìB, che pure è la oiigiior dqnnà del̂  
mondo,'si mette in angùstia per una| 
cosa da nulla ; essa avrà vojiilo man-
dare fmuifdialBmetite SUO inarito dalla 
'ffgjin', '̂y(dret^.che sarà sttto un falso 

iu^ lrìì?f:Ce erji.aRcpduta.una.c^taslrofq. i 
,,,.Giovanti al cancello della casa del sin-
dajio.aia, raccolta,una quindicina.di donne 
del borgo. ' '̂ "-' ' î - ̂  - ] 
; In ,K.e'iX0'à quel gruppo, BatiMrf pe5 
' rorava e gesticolava. • '̂  - > ! 
• iMa airavvioinafsì del temut'> giudice 

• 'di jptice, quelle pBltééoléTOggìftffâ o'001100 
jil)9 a ormo di paas r̂i spaventati, 
:'.;t'arrivo inUtê o di Pl^nts.t'spiac'quo 

a BctUsta che aveva dovuto interrom-
jierB,_up eublirce slancio ofalorìoj ma 
la pcura che egli aveva de! giudice gli 
fac^ dissimulare il auo dlEpetto con un 
sorriar»,̂ ' -t ; r': • '••'••••.•^ h. ' .'• .-.•• i 

.•r>'Aht'egliesclamò. Cha disgrazie! 
Venivo aplpunto in corca di lei; >n } 

— li tuo padrone ha biaegno dì me;! 
, -- P^re incredìbile, pì'cseguì Battista, 

•llEcendo'̂ ii y l̂feuillu il padrone ai mise 
a correre tanto che io non gli pqtevg 
quasi tener ̂  dietro, ad onta ch*'egìì sia 
cosi pingue:- • i 

Plantet cominciava a perdei^ la ^ 
z ì e n s a . -•'' >'» l'\ •-^:'. •> ' "* •.'•ÌAW 

Bs.fiUKlmentp, riprese il domestitìo^ 
a rrjyianjo qui, Il padî pne, enl»^ prooi|-
pUosamente nel salotto dove la signora 
suva ainghiozzando COTUIB una Madda 

1. U centro "della lega W à a 
Roma. . . ^ .̂ , 

2. Il presidente generale della ler , 
ga e il personale deli' ufficio del le-

^ 

lena, figli era coài acfilmanaio che po-
(taviì appenâ  parlare, pareva che gli o'c; 
chi gIÌ8?hÌzzL!3ìero4all'orbìla a di?eya|: 
,cbe c'è, che e' èlAllora la signora im-
.pô feflVe a prol£r|)fftĵ i\a„pj»:ol8^ gli dieiìB 
h Iflttera .dì njadamigelliì chu teneva 
Ira le t̂oianì.: .: . ;', .IK • 

I tre a|CoUatorÌ di Battista parevano; 
sulle bragie, e quei briccone accurgon-' 
dcEsno, pronuhziava sempre piùMétttS ' 
mente le sue parole. ' "' '? i" i 
''• — Dunque, egli coiiiirUò.il padrone! 
prende la lettera é sì avvicina aìla'tì ; 
nealra per'vederci meglio. Ohi lesse, 
•lutto,in un'occhiaia. Afìora mandò fuori 
"dn̂  grido'raiî éoi ahólé braccia a! cielo, 
fece due è'Ifi Ŝ îpra sé stesso e/0^dd,o,! 
come un sacco colla faccia contro terra. 
Tulio.era finito^ .,. ,..,, , 
• ,_-. g limono 1 e5cIamaro;io.tutti e trp; 
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—.òhi no, l'impose Battista con; un, 
amabile sorriso. 
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Lecoq è moUo paxiétite uìa non qvmnlo 
'si 'póirebb?"credere. Irritato delle lun-
,gagg'̂ ni .Cinque! ''ilCQomq pose in (Qrra 
la sua vajigia,' e prendendo Ballista pel 
bracc!0(CQlia (nano sinistra, colla destra' 
,gli fac^v^^flgchiara,agli,orecchi il bâ  
stoncino flessibile col pomolo ai metallo 
.che perto Bsmpre seco. ; 
^ — Caro, mio, disse, ti prego e seria: 
mente dì spicciarti... ' ' ' , ^ 
" BiiUista ebbe una terribile paura di 
qi|eirqmetto bìoi)do dalla voce strana 
e dai pugno d'acciaio. •'.]•. 
\" Egli còpfinuò. ih fretta 11 â uo, riici 
conto, lenen(ìq Voijchi,d§psb aifl pastóne 
j^it^coq., ;::,^;" ;; ,;;;;;. ; / " ' 

—• i\ padrone era staio colpito d'ape-
•pl̂ ssiìi.̂ J'ijtH. perdevano la testa Ul! in­
fuori di mo. Corsi tosto a cercare un 
medico od il farmacista. Per tortura 

trovò per istrada Robelot o lo conduco 
qui; eg)i allontana t̂uUi dalla 'camera 
e gli fa'due''8alae8Ì, Poco dopo il pé 
drone .cominciò a respirare, poi apèirse 
gli occhi ^d infine parlò. Ora è tornalo 
ih s ,̂ è disleeo sul sofà in sala e piange 
,a calde Isgrime., /, 
, ' Mi ha dettò cho, voleva veĉ ere il si­
gnor giudice dì pace, ed,io... ,i , 
'•• '+̂  E...' mademigellà' Lorenza t.. do ' 
mondò Piantai con vece piangente. 
: . Battista assunse untarla ir.gica. ! 

- Ahi signori, non medine pariate/..; 
.è^cosa clié̂  fa malel... ' ' 
'•'1 Planlat ed il dottore non ne vollero 
sentire dì piùe.d eiitra'ronèi''in'fretti. 
4 tiecfq li aeguiva : egli aveva data, \&. 

sua valigia a Battista dicendogli un 
« Porla questa bórsa dal gìiidice di pace 
e presto» chafece tremare e trovarle, 
gambe a quel domestico irreprensìbile. 

Qucndo ia sventura enira tn una caso 
sembra che lasci fin sulla soglia la sua 
impronta falaìe. Forse in reallh ciò non 
accade, ma pare cosi alto persone elle 
no sono colpito. °| '• 

Mtnlre il medico e Planai allraver 
savane il cortile, pareva loro che quella 
casa ospitalo ed allegra, pro&enta&se un 
aspetto lugubre. ': ,\ .. 
i ! Al piano superiore si vedevano, gì̂  
rare dei lumi. Vi era chi s'affaccendava 
presso la più giovine delle figlie dì Cour 
tolsi inadamìgeila Lucìlia, che eraatót^ 
assalila da,un forte attacco nervósoie 
che piargev^ dìrottamenie*, ,, . 
i N$l y^stibolo una giovinetta di qùin* 
dici ,̂nn| (ihe serviva d̂  oante>̂ ieriì, s; 
madoraigeìla Lorenza, era seduta sul 
primo gradino dèlia scala. Sssa copri' 
vasi il capo coi grembiale come (anno 
le campagnuole addolorate e strillava 

in modo tìa far pietà. > ^ 

- 1 
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H: Al. unì domestici atavapo !Ì sgomentati 
ed immobili senza saper che fare in 
quella confusione'. ... ; i;. ) , 

Là pòrta della sala, mal-rischiarala 
da duo candallieri; er,a aperta; In una 
capace poltrona presso il camino, piut' 
tosto che sedula stava sdraiata \% sii* 
gnora Courtois.̂  l̂ 'foncIov'jireaso'̂ lO ii-
neslre che davano.sul giardino, il sin­
daco giaceva sii d*un sofà, y, ,', 
; Gli avevano lavat9jl,soprabito e per 
far più presto, nel, momento in cui la 
sua vita dipendeva'da un colpb di lan­
cetta, gli avevan tagliata la'-manicì» 
deUa camicia a del̂ corpeUo di flanella. 
Delle bende di tela fasciavano le sue 
braccia nude. ; • 

5 L 

Vicino alla porta, .yedev'Si tìn orni-
cìaltolo, vestilo còme gli operài agiati 
dei dinlorni di Parigi-, pàreyaimbwaz 
zatiasìmo; era Robelot il medìponzô o 
che si era fermato!Vi, par Umore di 
qualche nuovo aQQìdente. , , ,j 

,y entrata _dì Plapt̂ at trasse Courtois 
dallo alato di cupo stupore ìn om èra 
immerso. Si alzò e traballando andò a 
geUarai fra le braccia del giudice dì 
pace. ,, 

'—.Quanto sono infelicel'sciamava 
con voce straziante.' " , 

Il povero sindaco non era più ricono­
scibile. In poche ore era Invecchiato 
di venl'apni o non sapeva più dire che 
parole vuote dì senso e ripetere: di­
sgraziato 1 disgrazia;^) 

Plantat, quesl'uoqio cosi esperim^n-
lìto era appunto ramicb q^cessario in 
una crisi cp Îtl̂ rKibile. Egli aveva ri-
Goudolto GQurtqi?. fino al sofà e quivi 
soduloaì presso di lui, tenendogli strette 
le Bietnìf fii sfonavB à\ calmare U'suo 
Immenso dolora, '•' ^ ' "'•• 
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^•M gretario generalo i j ^ M l r . n ò i n Va­
licano, j ^ '<i, 

3. Ogni c o m i ^ ^ jj«tornazp.lfl|i 
nominerà uno o fluedaiegàti, ifti3Sfl_ 
cati di comun ic^a i CoiBDiÙ&ti keal; 
gli ordini del p^Tder.te^fsneralè.*' 

4. Una cassa centralo sarà fondata 
per fai- f.uiitu alla apaaa della Lega. 

6. OU uffici della proflidenaa gi»-
iietàle comprenderanno setta divi-
B'oni; ogonna-di. quella divisioni m-
•?rà il-«W8fgrQtario e comuniclitìrà 
coU'uffloio crntrfllo per tutti gii af 
fai*! dt sua competenzj'. Gli affari sa-
rannn dìvìai nel s^gVèite modo; l* n-
njone del giureconsulti cattoHoì ; 
2* società caUoliclie d'operai; 3° Co­
mitati centrali ; 4° pacai cattolici ; 
5Mm[iiegati dic.oeaanl; 6" deposito 
geoflrftie; 7 ' Comitato per l'untone 
degli acionaiatì ubila difesa scienti 
fica Mei oattoUcismo, 
vili programma, dell.a.Ij^gft è ' T -

mu'ato in. questi termi»! -. i 
^1» Difesa dello prQrogotjvoo delia 

mhìA della chiesa'e. del Papa in 
f t̂'cya alle Iflggi.cbele, restringe no. 
ResffiuTBziona della podestà teropOi; 
rate, di òui ]] Papji; venne apogUtst<>, 
r<>a dispregio dai diritti della Sun^ 
l̂ edf, della orietiamtà. i.-
£^f,^^ponÌK!pi:e a dimosÉ.raz'oa'' dei 

p^ericqftideHa.pretesa.Ij.bsrtè. ; ; '•.. 
• 3. iLotta psrsfiverantfl contro l'-ìn'* 

dividuali8mo* cicò a' ^ire contro:? il 
j^riccipo;Beoondojl qualaliogni-wn-
òivi'iuobastaa sé ^tesao nelle qua-' 
B-̂ toni ^rtìligtose, econi-'oucha e, poli' 
t i c h f t . : ; - . i ' i l . • ^ -• -i 

"4. Éètta ccfatinua cfnfro la falsa 
id<ia del Dio dello Sialo_é contio \B 
faliift teadònze materiàìibtì dei no 

' atro tami'o. • , •;' ; • 
* 5. Lòtta contro il fjnaiisino pò 

l ì t i c o . • - . . . • < ; ... . ; 
6. L tta contro I'ÌEfluenza d̂ jlln 

centro delia vita soprannaturale ,, 
cioè della vita eterna, 
- 8 . Sfurzì pQi' distrngg^re la uaur-

pazione poramoasa dal govorno ita­
liano y ,^0|^ettemjìjre, lf!70.: y 

9. tìiuona di tutte le fjrza della 
intelligenza e ,di tuttejtì risorse 9^a-
t^rihiì pai Xììónfo dell* buona causa. 
''lÒ; Ordinamento della stampa cat-

•tolìo».'Ogni grà» centro avrà un 
.<jorr:sp.>ndoDta princjp'-lo che rice-, 
•yer̂  da EjmaJ^i iatf azioni, necea-̂  
sarie a. le, trasras^ttarà ni giornali del 
silo'diètroU9.',^ ' ',.,/• ^ .; 

" l i . Creazione di souol^ industriali 
pai popolo, ài b-blìóWcha popoìari e 
di Società biblionraflsha. '••••-' 

lia; btitiÌ?Ìone'di Banchi cattolii-
che e'di'fliriiol; 'dattolici' iiài' quali 
nobili a"borghesi'saranno ammesài.^ 

13. Istituzione di società di' 'x(À-
tuo (̂ occórso e di oasia di rispar!ni9, 
mezzi per ottanero la riparaziOiia 

- «entro attacchi calaonicsì della stam 

14. Applicazione alla Liga e sa-
coudo il deaiderio eìpreaso del Papci 

-*ÌÌ tutta le ' Società cattol.cha e.n-
Étenti; Lo'S.;clatà consarvaranno la 
lo-o libertà d'aziono.par le loro b'àona ' 
eperei maiBiìalìcherà loro la limìa 
4i;, qpndotta cbfl. dpvyanno • aegaiija i 
per manteuera frd di lo'o la unione^ 
.e'ii'soUdarJetà,^" „ / . , :,,., ,, . ., ; 
.-, 16, :Coallziop,9|djUa nob'-l.tà e d^l; 
QUro p;}rsla':g*-an lotta da.cos'onora 
»• profitto'della' libertà e deila so 
vranìià della Chiesa. Congolìdaziona 
aiii-viflm>lirchi uflisoc-no il cliìro ai-' 
^i'epis'rip&to e l'epikopato alla Siiita 
Sade; tl̂ ft divisaidiVoves'Sijra^ «tutti 
par uno, uno por tutti.» •: .. j - J. 
J=^6.aA3dÌ9tenaaip'ac«n;aria e solida-
.-irî tà tr*Je,LQ.it*à. i viUsgg', i.bjrglu, 
i privati, pai manteuimaato dei mia-
fii}ym ipa^ric.̂ '̂ i di iijipriititìro a tutti 

-un salutare indirizzo^ .. , - , 

T ^ i y j J i twa-
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ìnvtHìEéÈ là poflizìoaft. voieo 41* nord, 
mfìntro Gourko, provenìepto eia Ka-
aaulik, l'avrebbe attaccata dalla parte 
sud. La trappe di Mirski dìofì̂ r̂o 
r&ssnlto Del giorno convonutOj il 17 
IdglSo, Il reggimento d'Oi*o1, principe 
di Varsavia, conto Paskìew-tch Erì-
varipk'* n.i36, della seconda brigata 
dfiifft nona divisione» si distinse in 
qWito fftlto, però.eenzft poter aupa-
raro la reaistenzi, 5̂ 1 ncmìoo. Qael 
g'crno Gourko non potè impadro.iiral 
del còlle, egli manrò a T appunta­
mento- Blirpkì, non vodon^Josi fio?tfl 
nato- si ripiega. Egli rimase inaUivo 
por tutta la g=ornatei de! 18. lì 19, 
noi iDomonto in; cuV il reggimento 
d'Orici si disponeva a rinnovare l'at 
tacco, fti aeaai corpr^oo di vedere 
che ì turchi si ritiravrfìo S'̂ nza oom-
bMteret^questo. movL^nentoora mo­
tivato dalla comparsa dei coaticchif 
dLGo.urko, i qasli j;QÌDacf>iavano dì 
prbn^,ef6:jl nemico f̂ a due faochi.. , 

• 1/*» Otì'bnde'fussap? m^ù c^ngiunie 
sullo rime doi B-xTra-ii e fastfggia-
ronoi allegramente, questo sijcce^ao 
qu'AntO; f'̂ QÌf,o .aUrettanto inaporaftj, 
Abbiarco g à detto qu-a1i t}traae.il!u-
eiODÌ fii aMarozsavanoiaiqaii giorni 
al quartirre ge»prale. dì Tlr.iov:^ 
Padroni di m^ strada quaa) carro^-
;zab:le'attraverso i B^̂ ioftpij 1 rum 
'cxeiCltìvauo di easeió già sotto )e piura 
dì.Adriftnopoli e spargflVaao aitqaafeil 
tro venti ie Ipro apoftinzo, aVo quali, 
neUHndomani, il cannona di^Oiraan 
piFC|à^ dcv va darg ^ Pit.y'ift una 
prinift^ oosi.^Qergjca smentita, / 
• -ìlift notizie rel̂ itiVtì ài fatti JBUCSSŜ  
givi sono incerte e confû f*. Pare 
assicurato tuttavìa ohi TS' ĉ >rpo era 
discolo F'K:a,t.vlik^oc&^vpnido quindi; 

à' cent afforti 4^1 Bilc^n a Stradna>^ 
;Gora e sboccati:'o p?? i E.^ki-Sigrà 
pelle fèrxM pi^Dur-i d^Ua Riimeì'a, 
preiidoado per obaietttvp ia piccala 
città di Tirnovft BjjìJa.Mariitej:^ dt̂  
noa co„itfondjrsi coUa Tiraova di 
Buig^nsi^joila str^4?ì f̂ r̂̂ t̂ ^ F*Hp ' 
popoU-Aìrìanopoli, al punto in .̂ (̂i| 
aìad:ftta«Q^,il: trpncQ dalla>madeÉ)lDaa' 
varao iUriòrdappraJamb^li perJjai-! 
Sagra.Pare ,qeEW;i4oItre.cti4 il giipfli--, 
so deìlij forerà ruseo in, quei laoghi 
si fosse' soUdain^nte,f:triap6ratc^'>i 
E.k -Sig^?, d'onde part Vvino, nua)3-
ryse'cp^pir̂ ^Q ,7pla?itL che ;batteyi^?io 
lì pa^ga i,rt tutte ]tì,dir£ZÌpm.:^ . 

Eski Sagra divona*-ì quindi il punt'> 
apppggp, ìì oeìitjO di rosiiten^a 

01 russi, cha ni erano ^pint' nella 
valle-della IHiritz»- E ua^ città di 
17„000 g^bitanti, 8,500 bu'g-.ri, 6,500. 
tarchii^e 2.000 ebroì.Ve aingari, la 
quale _pjv i^ò. ^t'j'^^ \ niente ^a ;di ri* 
jRia,rtìh?vole, m^ J^vtji.ita, al nentr̂ O 
del'a rrJgiovìe più. fav:,rita; d^Ua nà-
.tuî '̂î fi; ptlfe „t(c(^a.,d*!l'%.T;Uwhia' dì 
•EAri>pa,.e^Gbe projucu.in tìb,b:)n1ar*-
za cereali, vino, frutta', S3ta e lana. 
Da E^ki S gi'a si può tftutn port^irsì 
verso iL^udos.uUa^ifitraia ferrati, di 
Fiii,pp̂ 0p̂ l4̂ ,- A4f:^-iuupolii'-.9ia; VLÌXÉIP 
ym% sulla str^dajarrata JimboU-
J^n^Sagra, TiruQva. , _ , ^ ^̂  ; 
.̂ ,,P^oazk;o faoo ì, piU^sorì tfìrzi in 
Y'iesta,seconda fli|Tjz,one. D^apacci (li 
fontfì bùlgara iiVnno ^ffarmato cho 
egli sì scoutrò,^ il 26 logUo col c;jrpo 
di Satry aàn pasii'à'ch^'trbWvas: a 
Kar-boupar, stazton^^ ddlà^ferrovia 
dì I mbolì, a 30 eh lomotri da Tir-
noxa;. - .-,--. ..i • i ì I.N 

Si.̂ digsa alloracha Sileyinaa era 
atato, in quel purjto teri-ibilmento 
sconfitto, ms, \o Q^^piQ, Tùnes^ cho 
d edtì per prì̂ ]po ,quella ..notìzia, fu 
pof, cp^tretto y:^^r^,^^ M^^f^^ 
^htì uno scontro d avjingaarflia, nel 
quìilo \ t9,rchi fbbero il d sotto, 
perchè sì erano troppo avventurati.] 
Ffitto ai ò che Sulfyman era stato! 

- È 

. _ + - * _ , ^ — - - ^ . ^ • • ^ • ' ^ — - - . f- •• - 1 - ' — — 1 

^*w«WTB*'*r*3*rfmfl'=rfTO«TO'w ,.^/tiUm' r"J.̂ ^̂ •!J.' Mtj^f-^M.;v'm«!<- r«r^*trf 

ortlto ad {gj|aj|ì?e Mê v 
todiótmerij^fjtuttl i pm^U àpì^ pe 
nìsola, seittlt trovar mai. Oq|^ion 
dì tirare ìi^aùl colpo St ^(iUs-
jjurchi si rpravano avar^do la^iw» .̂  
lasciare il vuoto dinan^L» lui.-^iift> 
mermànn, marciando con una ten 
tazza ines^icabiìa, giuraa^jU 2a 
glio goito (i murjj di ̂ T^ âiioo ;, ^t 
sempre sanza incontrare il minimo 
ostacolo, nelle dna piccole città di 
T^harnavoia sul Danubio a di Ea-
stsndja sul Mar Nero, legate fra 
loro da un tronco di strada ferrata. 

Si supponeva che da là tiiruasi 
volassero portarsi sa SiUstrìa; «ssi. 
potovaiio^ senza temiirità, tant^ro il 
blocco, perchè in quei, ^,paraggi là 
f ìrzo nemiche orano pòco numeroso, 
e perchè l'approvvigionamento del 
corpo spedizionario è asaicurato pur 
iVcorsò del Danubio. 

AI contrario, si vidé^ non' senza. 
sorpr^aa, Zimmcnrian continuaro la 
sua marcia verso ìi,,8ud, ed qutrare 
il 26 luglio a Man^atia poitb dtd 
Mar libero, ad una quarantina di 
chilcra^tri ar«ud di ICuston^jh Da-
0 aàmentd le operazioni a forma dì 
ventagliò sono in gran voga preî dO 
lo Stato maggiore rusao dell'armata 
idei Danubio. Difattl' il oorpo della 
D ĵbru^ka, imita quello di Tirnoyà, 
>ttandoai fuori àiffatto dalla sua basa 
i. operazipae^. B n»a cbe si possa 

icdovinarno il itnotivo. 
Eppure ZimjXieijnan dovrebbe ap-

pr̂ ofittdr̂ ^ delle iezionì ricevui.e dti 
suoi.pQjUghi KrUdjor e Quiko a 
Pitìvna e ad E?)t^Segra, Se U tur-
ciii tC impadronissù!^ di I^astenr^ja 
pjti^fclb ro taghareJaHtfrfita..^* corpi 
staccatij fino a Md/^g^hà/ abarcanao 
un corpo a:ltì loro spalle. 

. i ,. , Conclusione . 
Hias^^umenlo, V offinsiva A^n ru3ri, 

è-eospesa dippertutto. Il f<rv̂ ft3i d̂>Ì 
loro fs *roito er concentra Ta Tirnova 
eBiaia dove rìcQV,)=iGTinfoxai-̂ D MSI 
ohe ormii abb ano 80. mila uomini 

.diJìanzi a Pìê voa* ê  ohe vogliano rî  
tentami rantìfìito. •'" t 

I turchi rianimati dai recenti suo*' 
iOesî ìiUi: p'rt^parauo fd una enfìrg!cà 
j difesa, tanto a Piava^i che a Ra^gj;ad 
tì ad O.^fna^baasr. t a loro mia^ìone 

i riuscirà fjUqemr̂ nté se sapranno re­
sisterò allo Itàpaa an^tì creata dalla 
vittoria, e-sa avranno ì% s^ggez;̂ !, 
di ìion'f ir buon gUiofto alloro av-
varsari arrischiando it tutto per il 
tutto io uria grande bitt^gUa. 
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^arà una dem^j9i|l | org&nìz^c;^ 
somiglianza d'I^SLigi^nde flamè^len-
%i mondazioni periadiche. 
'" GERMANtA, 1̂ »,;— L" i d « c h - , . 
certuni Avevano» anch^'jre^lf^^It^ 
sfera dì Berlino, chó potassa arri­
vare il^momento in cui anche la 

[Qór|pan%rn^Ì^é|]bVJn ^ìpiìe, agora 
'a%ttó-acóiMp&raal, ^,aom m ^ènaa 
ad filtro che alla proprio facconde 
interne. 

Il principe B.emarck andrà a Ga-
aÌQÌn il SO corr. pai bagni, a v' au­
drà, crades', anch.) il coata An-
dr&ssy, 

AUSTRIA UNGHERIA, 10. — Il 
Fremden Blatt non annetta imoUa 
ìruportanza jilla politica della Ser­
bia, né creda ch'aeaa possa iniluiro 
gran cha sul prosaìmi avvoaimentì. 
. ^QaastO: giornale assicura positivat 
mente cho in .questi nltinii giorni la 
Russia non ha mosso nessun passo, 
non ha espresso alcun dtìgiderio par 
C' ò. ohe rijguarda V attita<li'n9 dalla 
Si*rbÌF. Ritiene, dal resto, che un 

la p$co del mondo o sia inutile af­
fannarsi a provare il contrario* 

"T-^ll. - kM^i Leopòlì: 
. La maggioranaa drlla Dieta agita 
fifanchò veng:i votato un indirizzo 
a i a Corona thitìdente il migliora^ 
mente delle condizioni dei Polacchi 
in Huaaia- ;. .̂ s ,, . 
^^^^ l^^ i f^^ 'W pi'ovinciali ven-

i D e ^ o j ) ^ ^ . , ;• , ;̂ ^ ^; ;, 
J^^i arresti e lo po^quisizìoni con-

t̂ BuanOv ,. *' 
Duo oommìa^arf di polizìa, il cui, 

contegno parova arrendevoU verso 
^pirsonò BOHpetts furono procesd^ti 
io, dcfttituiti. 

;— Si ha da Bada,Pe-4: 
•Il Comitato di Crfisaol, respingen­

do UQA circolare del partito Hbsr^do 
diiPe^t» ciii:.dent^ ,l'iategritlL, della. 
Turchia e rab-dizione dei compro.* 
mi3S0, dr^libarava invece un voto di 
fìduma Elia pel tioa ministorialu. 

RUSSIA, 11. — Mandano d^ Pie-
troburgtj:,.^^^ Ji^i,i^.tó,./. l l 

I genitori che pormottono la fuga 
ai loro figli obbligati alla lava, van-
gono mmacciati di multa ed arri-sto, 

' Entrò la qu'nMciaa pariiranui) n^r 
ìli DjnnbiO'270,000 uomini. -Le f^r-' 
rovifì sono dedite o^iluaiV^mauEa al 
servizio. •mi,lit,M0,rl,giCyfaftH apaoi ep* 
stretti a ricorrere a fq^tl atraaiar^ 
par avere nòtisia dalla guàrra^' 

-f ^• •^p '^ 

rnsi .ÉTiàn 
N*r«*:f 

^ j : . - •_ . + j 

"•^•s^^Eaii-itó^ rf«^»tós^t-é*' ' 

ìsmvrM v^mm 
f^ 

^x 
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•f kiSU --^'-rl:--:.—. 'Sf'lr—rrr-.-i,—'jic. 

;^47fuCÌ;é9ZÌ9h0^Ì 4ite,.Ìie^ ÌQBÌ poco fioonauo/cha n l̂ 30 lu-
^^i grandi ce:\trl:,.t,!jtti,gli .ijfflQi.Bft-i é\x 
l'atrio' in corrispond'epi^a ^òn quello, 
fìel Vaticano, clw dava l'impulso ò-j 
goi qu3.1 voIta'"t"utta ìe fòrze oattb-^ 

^fitìhe sarfiDOo obblgàte a UVB un:) 
^ticMzy comune.'' 

\i- ' 

• ROMA, 12. - r Sappittmp^^ (1̂ 03 il 
Fanfuìta. ch>^ Vonorovoiéj ay^vocatii 

<|^^Ml del prestito B^vi^cqu? L? 
Masa, h.i chiamato ip^ tn^bî jialQ i,£ii-
gnpri U4 ,Mi8a„,e poa eisi il miuiy 
fit^i;o 'Iella fia/ins^^,, per,aantu,3Ì iniî ^ 
b re ogni nuova emlesone, prima ,di 
avere adempito alle cond zìoni cm-; 
venute nel coatraW-Q.-(Ut prestito e di^ 
ave;Q.fì3.gaìto 'e optjfazioni inereatr 
alte, estrazióni passate^ non cita ii -
deposito dello rendite assegnata al. 
•prestito non versate finora, 

— Alcuni giornali ^n i io mosso ^ 
In giro la voiaoHeìV mirchsaa Ci-
raccìolo di Balla avesia 'in 'auiìho dil; 
rassi^gnare le sue dimisaioDl da pre-, 
fdtto.,di, Roma:! 'U ' -••;. • ^ -> i ': \ 
•• Possiamo aasicuraite ohe'queste vo::Ì, 
non hanno aleni fondamento e cha 
il marchese Cari^eqiolp ^i^B^lla ngn, 
ha mai javqto questa intenzioni che' 
gli sono stata attr|buit^^> ,< . 

! u;o v'--...- iÒsinione):i 
, TORINO, 12. —;Fra po:.hi giorui' 
,»LCÌ»<:J'^/*M,Wr^:^. Torino, ,e,.«i ^e-' 
chela poi alla villa di S,.,Baraardmp 
deirOrdihe dèi S.ntt MjiujrÌzìo> ' ' " ' 

'zaro.' • • •• • •• .. ^ 
MILANO,. 12, r - tori il triltunaia 

Condannò, per titolo ' dì 7i6eKo fa , 
moso e di tnaìuria pubblicaci '''''' \ 

Cavallotti il L. 250 ài multa. 
Torelli a L. 110. ' \ , \ 

camenta nei dEinni, con una prpvvL-

: ! 
L r ^ r h j ^ 

"•H ^ E ' H 

A <i>il stipendi 
neir arasi.ttà -friinecse 
i ì i ^ ••' i 7 

/ . -1 
.r 

glib si . trovòì ìUi cìirto * d'iî  attaccaci 
nuovamente, e di prendere dì viva 
ijir!=PM!>.PM/|t9 f?ftifi<?atq,, dì,.^iki-j 
.Sagra- I rua^i, b>*̂ *̂uti su tutta la 
ijMea, l^rpno.^r^ijpmti in. disordine 
liei VAUO ai Strélna Gòra fiio a 
KasauUck» e, poi ai rifugiarono nella [aionale reciproca di L. iQOOe in sp-

' "'• . lido nelle sjpeBe di giustizia ™ eom 

ote per |a gueìpra 
"(r Maitre il telegrafi-» taca su faUi 

iànti"'dopò là battaglia dì Plevna. 
^ Nói abb amo lasciato il gen. Odut-.* 

ko Bo'idamente stttbilito^ualla vallata 
rdélie R' sei in àtguitu alla duplica 
-vìttoriiav-rìpoRtiita' dalle^aue : t r a p ^ ì | 
,.il-5Jug;iv.,'ia:jTi>y,ird;tya,s &;Qv*i:\garâ  

Nili' indomani I6,.̂ g|,l,fìS.VM,dî 9M^ 
"ViJy.'SP̂ ò̂ V̂ '̂ ^̂  aopra Kisanlik, piccola 
città situati ullu &bjccj m^ridionaU 
dt-l colle di Sj ifki . 

Q;a--.tìto colla ora occupato da uà 
ù -rucoam&nto turco di 3 a 4 mila 
vo j ni con unabjttoria di artigUarÌL-. 

goia di S;ìi'.kà. '• -
'^'^iik'^itMa^ai Suleyaiin a Eaki-
Sagra, coinc'.dmdfi' 'con qiella di 
Oimtn pascià a Plavna--t'aif jrraòj 
iquindi- del tutto la aituaziona dai 
beiUgartìhtì*'. ih- ;Bilgaria.i Î  turchi 
V*d()Mfiu.at̂ roi?p,, l%.i)i iggit^r parte, ̂ pì 
iei^^wj ,perda',o n̂U%> primi qul?-^ 

^Jicina di .lugliP; .?!3-PM;Ò si ,fos^e;.o 
trovati in ,9ondiz'.on^ di .Mra (^Que. 
mavpitì tffjuaivtì e dì,manovrarsi al-: 

%'U^ntn. a qaest* ó'rW î •rasfì sarebi 
baro stati ricaccia:ti'sulla' r.va sìnì-, 
tra: dtfiiDannbiov abb a n donando f.*4 

,le golrìiaaì Balcanici corpi di Goarlfq 
,>,fti4i •^^'iet?ki; ormai stagliati ìfuori 

Operazioni nelli} "MokroLUcha 
Il corpo russo dalla Dobroutchà 

sotto gli ordini dtl ìucgotenante ga-
aerale Z mmermann, face fin qui par­
lar poco di 89. Sbarcato a Mitchin 

22 giugno, questo ufficiale gene-

-"J i 

• ' l J 

pensato quolle di parte civile. ; 
• Tcxnto ii Cordiere che la Ragione] 

ai mostrano soddisfatti deiksentanse^ 
Il primo però n̂oa m tutto, anzi ha 
risolijtQ;^,xiporwKe al ;superiore maf 
giatriito della Corte d'app^li.o por far 
rif4^n^rg.;Ift.^9^iitsnza del.tfiboflal^ 

Ragione segaono.^iik-sort^ .dev/W^* 
principay. a^MQdcj,^sfe p t o a t o 
ìì •primo a ^ g à r a h. .100 ed il ee^ 
condoL. 250 di multa, •"' • ' V ' 

J^i lettura della sentenza ,nà duj 
'Vato ban trequarti d'ora, e fa àscoU 
tat'a r'etigioaamehta daii'à&jllato'u-^ 

iditorio ,̂''-:̂  s ( - -i-il .-nu ih huhì i^ 

il 

KOTIZli: mTÈ'R'E 

^i^ ^tato^aucu^nfato lo stipendio,de-

f li uffi;iaU deir arenati fraaCija ,̂ e 
;̂ HP(ionto..a?>à, tìffsJtto rsi);̂ oatJixO" la 

pomipciare.drt! primo g-mmio fjor-
rente anno. Un méreiciaiio di Fr.iQ" 
eia - av. à 29^520 lira-à'anno ; uà ^ i 
uer^la di dî yislone 19^^i|0;s u n b r l 
gidìeri-Kenaràle ,0. intendanta miìi' 
tara 12.960. . 'V' 

NdUe carini spaciali» aa cobn-^ 
nfilìo avrà :8,S93 Urei^ua luogqt?, ; 
nante colonnolio 7»308; un^ capo di^ 
squadrone o di batta^l^oftd 0,158 ;: 
un capitaJ^o di ĵ iMna GÌmiQ 3,708;: 
un òapitano diseooada c'asse 3^313;! 
un luî gotùntfut*^ lire 2,6^^; un aot-. 
tptanent^ 2,550; ed un enttotanente 
deljo atat> maggiore ^2,4^8 Uro al-; 
lf|(^Hna.,I^^ila o^VtiìiaVia e, ^al tre­
no, il coionnelio,/avrà 8,316 lira; 
un luogo tanfate colonnello Oi-̂ Sp,;, 
uà caposquadron^ 5,418; un coman-' 
dante 3,672; urtìapitartò'3;294- uni 
primo ìuogi;tenjnta 2,592; un saoon-
do-laogotenente' 2,484; ad Un Sotto-
teaonta 2,376 lire i'aono. . v 
et Nella litttaria, il oolonnelio avrà 
7,740 lire; il lut)gotoaaut9,C9Sonnallo 
6,012; il CÊpp di-bitt3gUoi9 5,l;48;" 
u i capitaflî p,4ir,ft̂ ^W.a -̂ olaâ a 3.5'28; 
un capitan.'),, di aticòada clajsa 3„?40; 
uaiu.pgqt^^nap,tà,di nrim*;CÌaa?8"M48;i 
wn Ini g itenente di fl^ìconria classa 
2,240, ad'irsbtfconente ^2,268. ^ 
• i cappjllani avranno, 2,376 lir^,-

ed i cappellani assistiìnti, ^ 2 lira 
l'anno; in. caso di mobiUzzaziona lo. 
stipendio dai cappallanì in capo del-, 
l'arii^ata }è.>portiito.>a/ì^,034 lira, e. 
quello, dei .cappellani di corpi d'ar­
mata a_^,73,2., ; ,c^-.-i .-.li • • î 

:I^a: stipdnlio, d<ii. cuppiIUni n«gli 
ospedali (militari varia .aaiioi^dp jla^ 

:̂  J|l,j governatore militare di Parigi 
riceva coma soprassoldo gS.P^O.lire 

;:̂ jjW n̂9,j,;q.tt̂ llo di.I^iona,.lO,l20.;;tco-| 
mandanti dai corpi a della divisioni 
In Algeria 11,920;, il-CRpo di statp 
'mSggìóra dal g ìvarìiatóite niìUtara dj 
PftWigi.' I2;600; od i^^flóinSaìIàuti d,i 
sótto-dii^ife.Pni 3.358 lire'j 'non èiiooi-
ra è s^ato fissato lo utipdndio &<\ 

' comandanti in capo. 

^Onst^l^lii;! '! p i««»vln^ | | l l | . 
La Befutaasono provinciale, riunita 
legalmente sabato 11 oorr. e prooa-
dnta allo spoglio e ver fliinzinnp dei 
voti con la Scorta dei varbali relati­
vi ed ha procìnmato a cnnaiglieri pro­
vinciali gl'icfraindicati.! quali hanno 
conseguito il maggior numero di auf 

Per \ distretto di Padove: Cerutti 
cav.avv., Antonio, con Voti 2355. 
Cittadella conto .coram. Gn>v,, 1921, 
Bctìfla comra. ing. Vincenzo Stefano. 
1913 TWtìsta cav. fìiacobbe. 1793. 
Jacur ootnm. Molsfe Vita, 1663. — 
Rielezioni. 
X Per il disiratto di Cittadella; Cit-
tsdtìlU Vigodsrzare oonte Gino con 
voti 551. — Ri-jleziona. ; . .. 
. Per il distretto di Efta: Naz'.arj 
avv. Antonio, con voti 482, Chiotti 
óav. av'y. Doiufinica, 468. -^ ftieìa-
Rìonr. -
i Pei* il distratto di Mantiignana: 
Ftìratti eav. doit. Bortolo con Vóti 726 
m so8t tuziono dal riimncianta Paq-
cioUdotit. Fausto. 
: A primi Pt^, durano iu .oa::iq?, fino 
al 1882 e quello di M mtagoanà fino 
V i s 8 i . _ _ •-• •'• '̂  ; . • • / ' 

'Sessione straordinaria, — ì^neb%\ 
luogo i'adunanzi del' Consiglio prò 
vmcialó, di cui diamo il resoconto.^ 

Là àedùta'-è 'npàrtft' aIla-12 marìd. 
;Vi arsiste il com'jo.. Prefetto. ' = 

I ^ 

- Il saggio >proYVÌ:jorio è compcatcì 
dal con». Miirlj^qi^ala .ovaside, e dal 
o n s . R'jraiinin-J'acu.-, ff, di ;,egro-
tario. j 

Seduta segrda '' , 
L'uflìcio di Pra*!iltìnaa did Cjn%ì-

éfiio vifiid oVstituittì'cotìia'segua: 
Preside: Comra. Dijszi!,' '' 
Vice freside: OomniV T'jloraei; ' • 
Segreiavio^: RijraaniD jApnr; -

.^Vicesegr.: Avv. Fanton'.: •• 

( ,Cav./Connaldi. 
I l ' "̂  I T ^ V 

]1 comm. DJZZÌ noli'asmniaro la 
carici di Pre^ìdonta porga i più i(e^-
titi ip!pgi'8f3EUm'mtÌ''pGp U fliìJcìalHà 
tanti auqî  cojif jrjftata ed act^nnauda 
M .PriPpipaU ô TRetti posti all'ordina 
del giorno, e che rac^p^i^aad^. .̂ Hft 
cèlma ed aesannata disoì^^aion^, di­
chiara d'eriger lieto-d'inaugurare la 
acBsionâ  antiuhciando a brévusitnò 
t^rnj^ne^r apertura dal. tronchi fer* 
rovfart ìnjerpr9viac(a^ì.3, ^ ,̂,̂  ,. ;̂  

Farp^o quindi. fî l̂ t,t|,,a^^^ 
effettivi nelk. Diput^zione provm: 
fìiala i '^hsjglìeri; Colletti, B;gg!ato, 
Dizz, T iòit% Ai'rì^^ni:degli Ofdi, • 
Gerutti ed.£-izzo; ed a membro aU -̂̂ , 
p'enfie, il copSp avv. FgvarQn./!= .̂! 
:, |p4<tqR0 confermati a-p:̂ 9mbdìfiflE'?1& 
t:yi diil Coti . igl^ppr^vtoftdìl^^^ 
g]i attuili sig lon oonaighen Mjgaj 
^ F4yAL.ftJLaiga9Xl. Tommasjni flì 
Favaron a supplenti. ; 

Fu rieletto i! cona. Tomoiispni 'a' 
membro della (Giunta provincìKle di 
staìistica. • ' • • 
-Jl,Consiglio defòri la nomina alla 
paput'^ip*^^ grp^vinaiale di tr^Muem 
ûri È^ft^^.i e da^^s^ppleati per ,̂9^a-| 

«chaduna 4el!a giuriadi^ioni dei tri-j 
bQn;iU di Pdcfoya.̂ ,̂.(̂ ^ E^te B̂  qom--
porre le Gìulite, distrettuali por la 
fjrm'bz!orib dalla Usta ijf̂ u giuratt.^ 

^ur9oo rieletti 1 consiglieri Breda^ 
inĝ egfn, yincarìzò Stjfano» aCivalli! 
a.reviaori del Ojiito ConaÉiiitlvo prò-
vinciale; ; ^ — • 

Furono norainati coiomìssari pel-
Testimedel bilancio provinciale 1878, 
i. Of^nsig.liqt:̂  .apiari fl Xii[:tt??*f'^ ;'••/ : 

Fu aggiornata, galla prossima se-

tanti naUaafembea coneorziala fjr-
roviarià,, che escono^ per anzianità. 

Il Cònttlglib deferisca allaDaput'a-
Bioné-provinciale la nomina di daa 
conaigliari per la Conaraisiionri p.*0\ 
yinoiaU -incaiiioata di elegjjera:iii,Cp-i 
mitato dei pariti pav J'appUcaziona 
delia,. Us^^i\ dal ^mmìi^' y • ="'l" ^ 
!, (^'>,4\ piljre >per due .mambrf, dolla^ 
Commia:TÌbna provinciale dì vlgilapsisal 
per i!f<tsŝ  acclesiaitloo pel,, biennio^ 
1877^878 ,̂̂ .̂  :^ ,^^. ;^.,^.^^ ,_ . 

li ,n.ommat̂ i ^il, ?o,i^^. ^lessaRdrq 
CittadalU - yigodarzertj â  mj'nbro 
delta Comai,i88ioaa di" È*àtronato del--
r latitato Agrario di Brua^ganV ?n 
soatitutsìona dal ' dimissionario prof; 
Ròcco cav. Sanfafmo. ;' - " ; 

FRANCIA, 12. ^l'Ordre dice 
oha il programma del terzo impero 

'•U''C')'Éf8Ì'g!io defdri8ce;lr nomini^ 
alla D.^putaziooe provinciale di iff| 
membri,pen-iicom[Ìorrtì; ilfComitatp 
.foreatsIp,.giU?ita' l',»r. 5 dalla legga 
20 giugno 1877 ^. 3917. : ' 

•:.,•]Seduifi pMhblioa^W • . i 
„Ruls-tova ÌL coaBìgiiera Broda.itìgi 

•V;fCCen̂ p .Stefano,̂  .vienft̂  approvalo 
H,Anf"ÌP^i.t4 il cpuBuntivo prqvin 
cialo 187e,' 

Il Confiiglìo fu prorogato a, lu­
nedì 27 corrente per trattaregli al­
tri argoo^anti dell ordina dal giorno. 

La aaiuta è lavata alla ora 3 p. 

4 1 | » a i r l j i s ; l ^ i ^ t S . ^ Trenta di­
manda df àmmitsÌDua^lìiroao preaen-
tateifalla locala'Giuni&'^'speoìafa, la 
qualo daÌÌberaVB,nejÌa, seduta del-
Vt l corr. di aOoatikrao tred.oi odi 
''aggiornata il giudizio suUd altre dopo 
r ispezione diretta dai prodotti de­
stinati all'Eipósiziuae, a termiai del­
l'art. 12 del regolamento. 

T e a t r o ^ a r l ^ a B i l l . — Alla 
recita di ieri sarà liolia Società fllo-
drammatica Iride-Concordia, molta 
(̂ 'ente, molto caldo a molti applausi. 
Ami vi fa un istante In cui pareva 
che il Taatró oroilaase, t:into era il 
fracasso cha facayauo con le mani 
e coi piedi 1 »innpr^} amabili jibita-
tori del lubbione. D}po la commedia, 
si voleva fuori il muoitro dfilìa So­
cietà, perchè anch' agli s' avesse la 
sua parto d'ovazioni. E v'asdicuro 
ohe queste, a «eniir qaardiavp io» 
sarebbero stata in rogitme diretta 
dall'altissima temperatura ddUa, aalit. 
MA il maestro non comparve, a le 
note fuggenti del vàltz sul bel Da-
nuàio azzurro, coprirono il b.^xcano, 
che flaalmanttì a'acquató. •' ,,; 

yeBfjouziona à't/n segreto in fa­
miglia à^A c^v. Ippolito T.to d'Aita 
fu ^ocùratt}. e mi. provò ancora una 
voiia la buona volontà dsKa hóstrA 
Socivtà filodrammatica, i i 

; Tuttftvi&,.fl,e, m.Và. laclto. dare Uft. 
parare, sarebbe cpsa utiUaaima oha 

' ' r " " \ ¥ ^ ' la, P/^sìdonza nel dispanaara ì bi-
i l in nwi' gl'̂ òt'tiVossa un PO- p:ti a.ver. ; a qtó-

sto modo si avrebbe uu taatro un' 
po«o più Calmo. , iTAilo 

EleSk^'CX-rlvltara S. Sofia.-l 
mucchi: di ghiaia sono posti rasentai 
il m^arttiapitìdi per m^dp, che, esaand'i^ 
qu.aato in, qualche purità) assai strattp^' 
diia pareoha- che B' incontrine, n^^ 
posst'uo darsi luogo 83 nonché nàori-
taudo US» ài ojsa^sulia ghtaiiu^^i 
a questo, :;8*aggiung!*^unì, altrfl,ia-
commodo; che, cioè, i monelli, spar-? 
gono i sasiì sul ra;;rci'apiade, hp% 
pericolo dai passanti che oòrr'bhp' 
rìschio di ajì-ttccioiare. Efseado I* 
contrada vasta, e riuiaendo quindi 
f-.iOiio, il por riparo a: un tale mooa-
veniente, nuhfdUbitiaóao òbs si vorrà 
pi'ovvQifèrd da chi" spótta.' " " • " - ' 

. Mdn:"«lr« BSoASrtsiafO.' — "Ci 
viene riferito cha lari- al tosiò il 
dia^intissÌTib mieitra Bitta^zo Luigi 
ĵVViU'.o daj.d.y^t-B^ ,p,arspné,;;i8UP^a4 

aleuui.pazzi col nuo/o o^ganp. dal 
rinomato fAbbrica -̂ore DJ -L'irenai 
dr Viaanga neila:Oaiasa dai Gi(*mìhl. 
v?'41'*'Bottizzo chi colla ^aii opnsaìt^ 
amiib/.liità,avay&, ajcettato, i',invito, 
ralltìgrò i presenti facsa'io rilev^ca 
Senìpia pih l'i a'u'̂ ^ capaoirà e'ìlafantl 
musicali, eijl'iu pan tarapp ai ' pota 
appr(,>zzire. il raa^ìtP ^aala di 'qudl-
r irttrataento. ,, 

sti la dovdta'lole a l'esimio rnaiì-
B^r^.Bóttatfco ili abbili vivi ringra-
zitìmijniii di qUaati ^bboro la fo:.ta.aa 
di.ssi^tirlo,^ . ^ ;. „ ^ 

T e a t r i » E r e l e i i l o - - ^ Il dior­
nale di Vicenza dà ottime notiate 
del RuyBlas cja^si^raperflaenta stalla 
scane ddl Taatpo Erelonio. 

^Tfitti, orch^^tra^a cantanti, feoero 
bine: il Brogi {dori Salhistiù) ò i 
banlamino del pubblico- ,_,... 

Dall'orchestra il relatore dallo spet­
tacolo 4 ÌG6: ; / j ^ 

«L'orchistra, diretta inappuits* 
bilmafkte dal b'avo e simpatico mia-
litfi) Di^g), si fiacj onore,» 

l«tsaa>8 fll tf»iHV^35tw. — Scri­
vono da Rima all'Aréna di Ve* 
rona: • 

Parlasi di rioerf^h^ ^ e di •iftchiasÈa 
sagrata che I^onor. ministrò dilla 
finanza avpobba oAlinata par verifi-
fìire la esatta SLtuizioiie di a!cini 
nostri priac'pih istitati di" craìito, 
L̂ T HvMlaziouÌ!'ienfcr;̂ aammtrt gcavì 
ed allarmanti chi- faronoJrftUe ia 
quMi uUiaii g orai, ralàtii/iviaaflte 
a.ca.:Urij biucbe, ^vfebber!> comminile 
p^ofmdamaattì iLgavarno, coflitComa 
;tan(f, i^,qaptatb .̂prr̂ f,Jô daift̂ jn̂ a il 
pubblio, Cns non manf^ssaro abftsi 
ó nisoriini ai ^^ipjva, Mt che fos­
sero taato gravi ei ftnijrmi naasano 

*sjtjp:ìttavft, E sicconii è più" cba pro­
babile ohe dlt'apririti dèi P-irlamirito 
quésta fĵ CBuda aasf.ti Uaciiaioai vi-
vdfu ed agpre, co*l l'otu?. ,D*iir.jEii 
yaol tri;)v âr̂ Ì.,sfl n^n-altrq iqi g.'ala 
(ji ^riapondsre.j, i^ja. dico ^i, ̂ seâ !̂i|4 
q ili giuHtiliiareJl g)vjroo, perciò 
^arebb9 imjossiàila. »' , . 

tnffa, Utìgh AbruBzi, ;^!)mTiij4 ÌJ-
vavano effittaSrai U al'aa.qiii'^'mtttì' 
nistrative. D, 811 • alaSton "iic-itti 
ndcumano''ittno àih pras'iutat? alia 
urne. ^' - * 

'É dna oosalharadìbila'taiìti piii 
che ,̂ i dica: che qial Uaaictplo sh 
prossimo.al fallimoutoi ;.ì 

ni IT 
a chi recspitorà MIU trattoria dal̂  
r AgnijUo un portamonete ojàtaui*ata 
circa lire 50 in biglietti dilla Biiioa' 
carte di particoJa>'a iatert***̂ '), ^ ^'' 
cavnt.^, p^-riuto qu^^sti vatLilifla ^^ 
S. Francejaoo alla Piazza Castelle'* _ 
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I ,̂ r-NÀSC!p:- ;: "--
Masohln/ i : ' . Péàttìfni n. V. 
> MATRIMONI ^ 

'ctWHhm Antodio def fa Giovaòf n ( 
iìslj, . baodaìD, celibe, coo< j^vinot 
•poala dotta Cardeuzin fu Liberalo, 
cameriera, nubile. 

. ;' — a o R T i \ -:•••': 
pildioìò BertèHi Angeli (a, Girolamo, 
I 4*aiy>|",,73, cooitrlcG, vedova, 
're^v îaio Giovaan^ daUa Bjvecba di 

Lorenzo d'atmì 18, TÌJlica, nubile, 
3ozzi Nicolò di Paolo, d'anni 22, tipa 

grafo, celibe. . TuUi di Padova 
iar^hioro Ferron .Maria fu Friin^esco, 

d'appi 47, vtllioa, coniugata dì MP 
ledo. 

I > 

" H i ^ ^ J " » 

; BJ^IXBTTINO C O M M S R G T À L B : 

VBNBÌIAVIS!-^ Rond. it. 7tì;75 76.àB. 
. 1 20 franchi S1.96 21.98. 

!Mry7NÓ.'l3 — Rónd.lt ; 76.75 7ei77. 

Sete. Pisoreta domanda, 
Uoììa,ll.-^Sete Calma d'affari. 

- • ^ ; « - ; ; f j . - r ! " ~ . ; ^ ^ - ; ^ ; -

DAL. g A M P 0 
NOTIZIE D B L MATTINI) 

'^•K^^f^^-\ 
1. 

Urta^:^arte:{ielJe,trupV9 tlii Sùléì.. 
Iman pascià è già peneirata nella gola 
[dei BAtcani Sslinmo Staratj R^»-po?i 
jnarciaro dì là por BabrdvA alla,v» Ha 
'di Tirnovav '•'^^•(TagUatt) 

,.^P^ .. . :,.-,. .:. Praga, li,. 
Le Narodny Listy annunziano che 

'̂il Granduca Nicolò.ha^trftsportatoal^ 
•;3UD (inK-t)<?r g^noralo a Siatova, ove. 
:ai refctt iineh^rinteudsni^a, Xo CzAr, 
'8Ì^reca',Et^^F.rac^Pich'l;K''"t''0C)rp'ì ' ava'o'" 
*z&t|.,ruiisi abbahdonano lo. ìpro posi-: 
^iqiji. Tirno^a e Ìo, posizioni circo-'. 

^^stantì vengono fortifloata. 
Bagusa, 12. 

Da J!;()9uf è ,gJtttitO]'i^'Si0humìa..; >; 
GììtP':mxnpOBti òì S«!oyman ^onp 

giunti a SUvno. L i aua-congiua-
?ione con la smiatra "dì Meli-mad e 
gii ava^ipcsti di Osnaaa, può rite^ 
nersi afcsloarata. * 

lìucaresl, ,8. • ^ 
Mehflrned-Ali, ohe trovaci, in po-

?Ìsion6 fortifl3ata a Oaniaòbizar, ri-
cavQtto UH rinf'iTZo di 10,000 ,ùomìni 

||daSal6im(vn jattiraverso il passo di 
Kasan. v , ., ,. ' ". . ^ 

I russi hanno eretto molti lavori 
in tt>rra, ed appostitfl namorosj bat-
torifl sullo altare, del Ji i la tìirè 
(valle dalla, Jaiia fra Oimiubazir e 
tirnova). ' ,• '^ :..; j , . , , . ; , . ' . n ' ^ ; '-. 

> , Costantinopoli 12. . 
baio una parto dello truppa di 

Suleiman pascià hanno varcato i Bal-
Mcani, sopra S ivno, per conflantra''Bl 
' ' 'a D^browa.; •• '• - •'> ;'':•'• 

•••' X> i i 

Taìt dasendo i ribaltati del uonve-
gòo e le condizioni doU'attuate si-
ttiaslonft pjilitioa, ritifueta prive di 
f.nlamento"tutto le alti-p dicerie, e 
fra esso anche qnella ohe i due so­
vrani abbiano spedito dei telegrammi 
ailopzar. Mancherebbe oggi q a i l a u s 
t^fie argOiÈànto ad nnncorri^pondflrs?» 
siflfùtta. Lo crftr pTÒ^ rcoverà , per 
,U,dSÌ)ìtà vìa., notfiìo a l q u a n t o To 
concerne; • come, «Uoi^to ̂  ;rlguar4o • a 
quaato convagno, del resto affatto 
famigliare 0 |Jrivato. 

Vienna^ IS. 
S-̂ bbene il govfìrno abbia impedito 

. U ^ a « f ^ , ^ J J a i l i m , tuttavìa u f̂t 

qaesto moEùónto. Oltre diooìm'la peìr-
soan porconoao; le strade dalia ci Uà 
di LeOpolii gridanìo: Abbasso la 
Russia! ',. • , 

Fece qai.uiia grande impre^BwnQ 
questa manifiiatazioatì spontanea della 
capitale della Polonia austriaca, 

Il bano Mazuravuc aficolge con gri-n-
d̂  freddezza la petizione coiitenonte 
le viftoUirAoui (̂\oUatft̂  riiX meeting 
ruBftoflip di Zigfcbria, dic t̂ìidt) sem­
plicemente alla (t»̂ put!i:̂ Ì0Dé, che la 
traemetterebbe, come di dovere» al 
gi\^;netto urghoros:^. Infatti la peti-
jsÌot!e,& giunta e\BÌ è^nrìcpnoscmtt) 

xKt. i;;Corapndfìr.tt il meeting appar-
tfnevftno alle cJassi infariort dtìlla 
aòciotà, cripitanati *la alcuni oiicuri 
:ô tpi del partito ultra nazionale. Quin­
di silTatte nianifaU^zioni temleriti a 
f̂Lĵ rviarqj I' opinione pubblica intor­
no al vero indìrlz^io dmta' Ci'ò^xia, 

resteranno prWo^ jil ogni co^j^idera' 
zlono, a^ch3 presso'il jyjiniàttjrp.d*?-
gU .̂̂ eiat̂ i*»- gpmft io, f!̂ rMQ^ prssao 
1'autorità !or,alo di Zagabria.^ 

.."^BiVAtlffemems ZeitunQ'àV Kdgn^ 
ata leggmmo iiW br'UaiitQ articolo 
del siglusr Vàfflfc'i5̂  y, intitplii'tiyMl 
pugtì0idqU>D^malato^Pl.),.\^,rtìcoliati 
ricordft anzitutto i recinti KUCCOÌSÌ 

,déi tUMhi e s a n a vaia pen matterò 

;1 ibitii.dinQ.di cìiijjpjâ ê ]a' ^jiVchia 
il grande .ammalato, il cadavere, 

Uialcha coa^ d|,<fimiia.,ja' V9Jp, egli 
ice, chfl ffa/ niaftìno noii; s! couoac.) 

la sera, che dai primi su)Co83Ì non 
Si può trarre un pr<^nogtn*.o per 4t-
risultato deflaitivp,della guerra, nfjpi 
9ipu6 presagirà che la vittoria real^i j 

4 K 

^m ni:^u;rr * 

Hi > U ̂ i 
^ 

^ ^ ^ -
j •a 

Ti^M*ia!"™*p*iijw*w«^^ tv9^Vfiìf*pfÈ^^'*-'jr^rvmiBi^ 
iT 

!• •-. t: \- ^ . * - * 

dalla parte dei tU'chi, 
N mmeno le più ar lite, aptiranif^e' 

CI posflooo Indurre a questa eri^òi^.j 
ma certo che non hi può chiamare il | 
pugno d i u n cadavere queljo che fi^| 
colpito i russi a Stiwin a a PU\Viia, 

t -̂  ^ f S 

rt>^ 

K. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
; 4 1 JpatìCova 

- ̂  

U* A G O S T O ' " ~ " ^ 
' J I 1 • . I 

• A mezzodì vero dì Pa'hv^ H \ 
Vempò mnàXù di PaaovàoreJS m.*i s.2S;5, 
ferapo medio Ai Roma ofeiJ m, 6 i. 5^6; 

Osservazioni meteorologiche , , 
**«(fmte all'altezza d l r t ì . ' n dar ««Olo « di 

m, 30,7 jdat Jiyello rpqiiio.dei mitre, n 

lì 

in 

. ULTIME mTÌ7AE 
"h I _ " . 

Diapacùi particolari déiVOpinione : 
Vienna, 13. 

la, conformità a quanto vi traamiai 
;|neì precsdeóti dispacci, pasai acccn-
Inaryi che dalia Serbia "e doUa Gi'e-
jcia giungerò a questa CauceUeria e ' 
|8plicit9 dichiarazioni che quegli Stati 

non intendono unoira dalla noutralità. 
Vienna. 12. 

Ricevo da otttmEi, font'j alcuni par­
ticolari sul convegno dei due impe­
ratori. ' ^ . . , 

Essa è stata varamente una visita 
firn gliarn. U n a j i r o v a importante 
delia perfetta amicizia a comuoione 
di,viste fra ì due.eovrani a ì .hapurè 
nel fatto oh0 l'iraporature Franoeseo 
Giuseppa era accocapagnato dai prin­
cipe ereditario, . ^ 

Quanto agli «fftcì di Stato, acani-
biarontìi soltanto delle oonvaruazioni 
amichevoli,' neUe qiali vanne coin-
fan-nato l 'indirizza d'.plom^tco da 
me più volto aócariuatovì G che serve 
di basa .aila.coidlalfl ..amiciala fra 
questi due grandi impari', 

I duo imperatjri eaprassero ripe-
[tutamontfl l'iniUtarabila lorj de.*ide-
rlo di n^n[|Bnera' £̂ d ogni'.posto la 
ipna eurii,^^ a.;d'ipiluira con tutÉò 
i^;^asoi,ae[li^ lor,P aatorità,:^uUa oes-; 
|aàsiaiieldi5j[k gj,tirra, d'OvioLìto ajj-
pena si ' presonterà il momònt'o op­
portuno. 
, 1 duo cancollìori, I quali trovanai 

stretti anch'aaai^tìaw^ngoli di p^r-^ 
»^j\a\6 amicizia, aeéoò'dóranoo questi ' 
Sfliitimenti dei loro riapettivi sovrani. 

mqaanlotìhà-1'InghiUorra, vedendosi 
asjicurata ohe questi due imperi jaq^ 
deiidarauo di cancellare la Turohia 
dagli Stati-Sttcopai, adoprarà tu t ta 
la aua influQnztn» api>ogg\y delfo 
so)pp panifico dulia Gacmania e del­
l'impuro Huytto-unghflj'ósj par Ijca-
Vizittre U guerra. 

IS nSoNto Ore 
9: API 

-ffrr^ 

Ore 
S pam. 

Burom-aO* —mill. l\iXi 
Termum> cfiatlgr. . +2a%4 
TenA.de! vap, acq 12.6^ 
iimAìtk relativa. .1 62 
Oir-efhr^antelveoto N 1 
Siatf» dtìl cielo _ . . 

14,22 

E \ 
sereno quasi 

sereno 

Ora 
0 pom. 
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73f),0 

14,80 

E \ 
seren o 

1 
•_y - H ^ i 

I)*l mezzodì rfel 12 al mmzoàì del la* i 
Temperatura mag îim t̂ ;^ + -21'^S 

* minim* z ; t Ì9%6 ' 

ad una conferenza che fu tonata nel 
suo gabinetto t ra Tonor, Deptetla^ t 
rappresetitanti di case bancarie a 
della società dell'Alta Italia. Si t rat tò 
f^ella quentione fdrrovlaria, sulla qaole 
il presidenle dal CunaigUo dasidtìceteb^ 
hù che fosso presa una dÉflaitiva riso* 
luzione prima della sua partonjsa pe? 
Stradelìa, % U v o m b b ^ annunziate 
la conclusione delfe Convenzioni nel 

• '• ^ • , ' \ ' • • • • ^ -

suo discorso agli eloitori. Quanto è 
grande il desiderio delt*Qnor- Daprò- ^ 
t a di conohiudere, altrettanto ne è 
scarsa la voglia deironòr* ZariardoUi^ 
QUÉBÈ'onorevole minifitr9 teme ì ra-
buffi dei suol amtci della moutagaa, 
p^ircliò le Cùuvtìiuioni dovranno por 
necessità conchiudorsl con banchieri 
cha la 5|n?s5i'a, a la radicale spacial-
menttì, ha scomunicat* pih volto. Uà 
acomuttìvho peptiche bunno però il 
valore delle reiigLoae o non impedì-
rono acquei ha.nGh':etì e aJIe loco so­
cietà di far prosperi affari,*.; 

Il ministro deiU guerra si è re­
cato a Napoli, da" dove toraarà oggi 
lo àomkni. 

Si ptirla ssóipre dette fortiftcasioal 
di Rome, ed io vi ripeto chs a quo-
«jte opera, appena iniziate* non de* 
vtai &nnùtiovt} un man &0Ako poUti-

ICQ che non hanno, ai non uallafiU" 
tftflia di certi politicanti. I lavori 
furono deaiai da Ungo.tempc, m a 
solo ora,furoBo compiuti i prog&ttì 
tacnlcU 

Ii.repuiifaUoahoZJuoóre dà starna-, 
ne la aplogasione deUefirtitt iasioni 
dellj^'Uàpitiìe.' fìiào dica! ò&à, si' /or-
titliiìa Roma per paura d'u.n pericolo 
fili'interno?,che è̂  quanto.dire por 
bombardar la ciUà, ansioRa di pro­
clamar Ja fspbbbHcà; 3)no ret tori-
CU^i^oh). fanno ridere e chi dn i ' ò^ 
Strano quanto possA anche m gente 
aiucatai l'anUuansi,dv xdaa eàalt&ta 
e fantastich^s- e' di'r&Aìnisif^^zQ stO' 
fiche,i^oiji 4^tampo, L-ara<i?lo dèi 
Z>ovtìm farà 1» deliKia dei cterìdalìV 
|i quali %a^^j^^^^i»t^ndorÌ^ 

jsUro mudo e diranno che ai IjvtMc^ 
'Roma peV ì^kura che ìa città prò-

1 II gloriisle repubblitìanonM Ugna 

/are.... Non' ci m=^nohorebb^;altro 
che vedVr.iT §hjfptp^ ii^peiliró i- Ja-

Woti.tìha le aatorità. mUitiri compe-
;; tenti' ^fddicantf ^»b"ssari alla ÌTI^JÌJI^: 

\ dello StatO/ , . 
li prefetto di Rî raa. ha f^ttivamen , 

tire in tutti i glornaU la notizia che 
gli attribuiva l'intonsio.ia di dim-^ 
mettereu y ho già aorìttp ieri che 
quella notizia non avea fondamento, 
90 non fossa nal desiderio d^l mini-
stero, desiderio, .ve lo rjpato, che 
non è punto diviso dil marchese 
prefatto. 

Ieri gran folla nei paesi che f imo 
corona alla capitale. Albano, Fra-
si&ttV, Mitmó, ecG/erano invasi da 

H " l ^ r 

romanci e,poh romà'ui. Tatti ì ^^fa-
ìotti d'Italia'ét?o:d'Wftno in.quei s i t i 

o t6a rà tp .^ lg l ; BANCA MUTUA pM BfPABOVA^ La posiziono centrale tnroS ò mol- Id ra , e^ arriverà" mór^oledràlp^ìflgi |;n 
to iorto. Il Btinclpe Carlo ha p r ^ : b W r e é t e r * ott|),gto>tìi. ^, ' V | . : , , , 
n i e . ò d r ^ « B a r V ' l m m . i o c o l r o J - . COSTASTIN^ A . t ^ t ^ i ^ r H ^ r Z U ^ 
«to dollUr^ata romena Mpitt ^ r ^^B^^^^^^JÌ UiM^r di sabato an-

. " 'V,*^ ••• 1- ** f. A • ^i JkUOziA che,i,rttB8i 8^ avanzarono 
sto i^fam^* f ài aUaccara i turchi f^^g^ | | ^^^ go^po, n cStó'b atti monto 
d; flauco; ' ^ •'"̂ ' -• '' ' ' 4 i«iP'̂ 8f'6 '̂orao Ani Ixupsi fiTonó 

L'art^Iieria ruoiena fu traspos- rijspiriti portando SOOs morti ed aV 
tata l'altroieri (0> ^T mòàKo mf-irettanti feriti. 
zattere da Tatad-MagareUi « Ni(»> 
poh. 

^i 

-^ e 

^ j ^ j - k ^ 

, ,_ Belgrado^ U* 
É morto Giovanni Gdwrclowicir 

BMino 12. 
Secondo hbtiìlè giunte Bism^a^ìt 

avrebbe l 'intenzione dì visitare an^ 

[ "(Jlrjeiizin. Stefani) 

itt^vi turtìha: còoMnùanó à̂  trhspor-
'taro, a Trtibiaoìiaa io popolal:iòni dóì 
'Uto-ale dei Caucaso. L'i ti''ttp|>6, '^t 
'iamS^oa Bgorabraronò compìétamaute 
, r intèrno dtd Caucaso. 

U M S T A U T / 1 ^ ^ - ^ AasìtmrasrcK^^^ 
yorno ri.cuai di rìcùh&WWk MpiX-

a l i » Sco»1o «»m1>lAU Avi baiali 
a due linne ijinio per Pydovii.i^he per 
altre l'iuz/.e d'liijiia ai in Viglieiii di 
Bancn che ìn.om^ 

Alta seoiindà (Irmu possono supplire 
andie garaiwle^ niateriali. 

-fc rj-to 

vesco'vilò. 
•TJ , , I 

NOTIZIE D Ì B O M Ì : 

¥ v ^ l 

Kanó. itiliana ^od. I. 
Oro •. . ». .. ., 
lAiìir^ Ire me»i . ^ 
['rancia. 
l̂ resUus Nati 
ObbL regia*ù*>afcctìi . 
Bamca NtUìoj:ulQ . . , 
.\iioni myi'iJtoni^i, . 

Santa TosciUian, . , 
.̂ Irtìdilo momlwfl . , 
iìè.nn% gfìfieralB * , , 
Baai:^ Italo germau. • 
ReridlU [talvMja / . 

t 13 
-fi «5 
l i Qi; 
27 se 

38 
804 

431 
337 

F. 

714 

t 

Cora quest «stato un luogo di baoai |.,-^fit '^o . -t, . . w t„ i j t n^ 4» 
, - ' , ^' - ;• , , ° ,|fPj*il fai.r copie amminiatratore dàlia eedo 
inglese. Certo ò, che no parlò di .,:.^f^i,.ì^' 
qtiésio suo progetto dopo ritornato; 
da Kissingèn'ciba persdna^^l poi W 

Saciondp Un dispaccio |da Parigi 
del Berliner Montagsblatt 1̂  Russia 
rinunciel-t^bbe definitivamante'àdò{^ol 
coopQhazìom diììa- Sóthhl- Seeòfido 
io stesso foglio» RuilhaViit Rcavette 

a sua partenza por B.^rlino là 
grsn croco del comando della legiou 

jd'onorp,, la pìU grande "'distinzione 
data datili PraWcik'àd un diploma-
tìco tid'isco dopo la guerra AQÌ 1870-
1871. •• 

• ^ ,"•;•; /'CosÌanh'nopoh%l\\,-':' 
. telegrammi di Suleiman pascià 

danriÒ le lieguèntl notiiiè • rigiiara'ò' 
li risultato doUg. ficercha fatte, peV; 
sapei-0 qualche cosa éùpa. soHo dei' 
»iacm-.tt:inii residenti, in aa^n circ 

76 SO 
n-— 

•il m 
im is 
39 -

1910 ~ 

m — 
' 6Ì5 -

• d à i l ^ ^ i i i e s ! d 
ida- KÌ% mesi à tì 

si ift^Vf^Fffie j r o t ó ' è d W 
sui inedesifiii rintfro^se iinnuo del 

^p; Ojo Bui;^i'iiRi, e <lfl!\:ì 11* ,. 
sui secondi uedorU:lnd(4 la restitii 
Uno u \{\m \\\ Viglfeii,!: 0 lor 
oro, !ire\;ió dl?d,e[t;ì di'gìoriM d,i:c| £j| 
Convenendo ;d!'ulto dqUa (iijmii'óW n(' 
rilirit iii disdella pi-'f lìevo di iri'iigglòrì' 
somme. 
. G\ Fa «ovyen«Bonl"pei' ep'oi/hOj. 

8, .a IBft giorni ftoi^rii d̂ L'î Sitó .d^^W 
pribblioi d<?i!o Stalo o dn;;.̂ a3p .dir,o|!M 
mente guronùu osoprii-obbligazi^'"' 
-Consorzio CviTovìnnt) P.t|iuv;u' .Treyi.., 
e/Vicénztt al 9 per cento d'ìnlerà^^ 
olire olili tassH governativa di S.̂ a--
per Miiie: e sopp̂ i altri Valori e Carte 
indnstriali qnoii/.i'jite nei lisiini di Borsu 
da Ej 1)2 a U por cento oSice \\ taàaa 
suddtìlw, restando in. sua facoltà di, 
accordaresot'ondo le qniliift degli offetii 
otT(;rti in |iùĵ no da -111 H 1[̂  del loro 
valsènte ciilcdlalo sul listino ufìciaie 
detla: giorn!\ia; nonché sopra monete 
d'oro e d'argenio sì niizionaii die l'Ĵ uere 
t*hcèflGnf!ff's%9iiqUflsl6.pn'i » ,100 Oj(j 
in Yiĵ ĥci'ii Fui valore calcolalo ìn vallilo 

:: 1 ! ' ? ' n f 

qaoi circon 
dari ora occuiati dal 'n'étòiò'ò'; Ogni 
giorno arrivano ao;tt£ie di dorine e 
/abciblll, ai quali'fu possìbile di Us^ 

'gire alla carp-enpina nel t o m t o n o di 
Kazaiii k. AV 27" rugUò' veunaro trol 
Vati Kou doane e ^aca7.^l maomettani 
a' piedi^udì, nello ^ÌBXO 11 pjù mi­
serando, Eaai vennero coudat t in J inU 

rSaghra, iti'éntre alti'e 78 donne ven» 
nero,trovata a mdomanl.n, condattft 

•&d"*Adi*JìCào'poli*̂  Fra eìee'='ai^ trova-
r ^ ^ m b l C f ^ ÌŜ ÓÒO; n^oW^t-
tani fra uomini, donne . e faticiul i 
souf) cfy^i^tl nelU, tóft^t ,4^1 ra§3-.,,,j, 

10.000 di efl53 vanooro saJvat! diilla' 

'gli sforzi per liber;|irè •anche gli à i - ' 
, t r i V tu^fi ,,i ji^iàtìia^^^ . a 

PreBtjto francBSii SO(e 
Renéita franceitì SOjj 

, .». italiana 5 Ojo 
Banca, di. Francia* . 

, .VALOtì OIVERSJ;,. 
, Ferrovìfì Lomh. Ven, 
ObbLFerr.VK.il. 1866 
('•'eii'ovie rymana .. ^ 
Obblìgiuj^ni romano . 

; phi)Ii^aziÓQÌ fombsrde 

Cambio aii, Coiiilr.̂ ", .i 
tiu sui! 1HU.Ì ., . 

ConggH^atìU'Kia'i'" .-

69 65 

f 

Ì23 — 
66 -T 

2iO -

fl3 TiS • 

14 50 

. l à 

lt.6 32. 

69 7S 

HQ — 

2S' 12 
9 SO 

efleiiiva^^^n^inte , . , 
D, /ketsarit», C a n t i C o l p e n t i yer^O 

doposito dj fondi (j/ibblici del 5 l|2 a 

. t ; . ( • 

970 iti\ ees i» ' 
' .- i f- ' .H't, t:f t̂ ili-' 

. 1 r^A- : V 

Kazinhk caddero sotto le mani dai 
'bulgari; U^liotóea i finHlanlWft'n-
nerd t'ra-sbi'tlatrdal'Vussl neì'fi'à'lcani 

. q u a l i p r i ^ i o n t ó ; - • :'' "" ' .. 
Ste^namqnger, 12. 

Il mcc^mf? di oggi daciaa una pro­
testa contro le bArb'ar'ió'russe, o «dn-
t ré il'occdpaztoae di provincie turr^h^, 
OTWÓ' ̂ urò. qpntro' :iìa^eventuale.- ìn-
tervento dell 'Austria- L-assemblea 
si dichiarò per il .maqtenimento del 
r ihtogrità della-TdrcKia. , 

jterrQvifì auafriai^ibo' , 
iBSàca'BlìzIocralu , . : . 
Na^uléotii d'pW^ l̂̂  , 

: C:unbia »û  PàH[|i /.'• t^4 
: Cambio su CiortMKi ,' 
;R«àdiia àiistr. araenfp 
r ; f : " ^ , r . in*eira' 

'^\y ijV > a ; ( 3 - ì 
2"3 "5 
8t0; 

9 81 
|,̂ ( 4** 70! 

9.-B' 

12Ì ^S'i 
66>tì '67 - , 
62 90 

"• 169 SO 
' 67 M 

B.i lift sessione del Btaacw^liN» 
provvede all' mcassi) di Cambiali (Uie* 
qties ed altri aŝ êgni per l'adova, verso 
la pi'ovVìijinfie dfei li'à airund per miUe, 
", I pari^ocj'pa'jn'.i'osaonó'versiiraJiOr'tì 
danariprésàfì'qu'sfiiRanéaj,dion>icili li'vi 
le luM ;n:GeUn:Ìoiii(,ppl p'i'p^ameoliì,"à 
disporre del ioro avere medi;inteasse)j;ni 
a vi^n ;cheqne3)_, nonehiijar eses'uiry' 
qualctnqim li'aStJrizione dai loro (;on(o 0 
quello,d'tìn ìlltr-o, ìt UUlo aenza spesa 
alcuna; .•.'';. \"---;- '': 

.. gui'i'saldi giacenli" oés-i coPJ'i^pdnfrp 
per ora l'interesse an^iio^deV^^'Ó'''' OìQ 

!P. Acoori ia so^yÒMBlonl sopra 
Note di lavoro d' ariisii liquidate dai 
còihmitienii. ; ''•'• • 
• ; ff. nic ' t ìvei lopòsUI (li carte pubbli-
'i^hé e valriri indusiriali tonto a .sempUije 

U^C. 

!4S 20 
173 Hl̂  
' f8 80 

7 -

Coninlidsto in^leie 
ftèQditAjtKliink /': 
Lopìfeardfl, , ,,.^ . 
Ture» ,.,.', ;V f.(, . ' • . 
C^mbio,,»u iierliao 

Spagnuftìo . . . 

, . :': ' 

\i 13 
9S.ii8 95,>ii8 
69.114 f.S 1|4 

, M.,r7-....-. 3;!< 
%\\% 9 3,8 

^t ai* 37, ri41 

Birt . '^pBfhìn gerente, reSf^ùvi^aMU 

If Ouardai'sv dallo Contraff izioni 
1 '̂  per 27 Anni òspermiontati. * 

\ 

m. - J L •- l-r-^ r. -
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/ * ,-t 

:%'^ 

i '> 

t'irtitì«> af i"*! ! K ^ e r o S 9 
1 ^ 

^t ^ 

u 1 ^ 

> j . * 

NO^TBA CORRÎ POÌTOENZA 

ai»òni,,e rid^n|!r 
. 1 - 1 

==W=^^;?3:=^ 

k h j 

Emo : DAI Seuil Emi 

n 
1 1 ' }iV.* _1 * 

â ,b?seer BELtr m i E 
(A(i'eu:£ìa tjtefaiii) 
^r-v 

, ^ , P i p l l l ) 3 0 Q ^ d p l l t a i g l O O , 
^ pltiniho rhji ogQtirio ^si uno ^y.cilra«àte 

esKìuzd doìova porre MS'1 dt^nEe-ii/o. e 
. L'hfi aderisce poi forttsruonte ai resti M 

dente e deìla gengiva, fialvaad-v U dflate 
stesso da tiUerior tcuaflto^^ dòljirf̂  '' 

Hy ' " -^ f 

^ èi 

i2pm<t, 13 agosto. 
NelJa situazióne politica ganerftlè! 

nassuna novità. Si persisto però^ad 
affermare, specialmente neHe regioni 
governativa*, che le condizioni poli­
tiche inttìrnazlonaU sono migliorate 
è che la localiz^iKiòne del confitto 
può r:t'3norsì aa^iqurata, se non so-
pvaggixingono inattesi avvemmentu 
É questa la forraoìa ormai consé^ 
oraita per aalyaró q u à l u n ^ e jirpfezija 
ed ^tìquiVj^laa qaeiraEÈr|; avremo ia 
pace flo non vi sarà la guerra, o 
avremo buon tempo so non piove.;. 

I^'amb^taoiatoro dì Germania e sem-
pr^j[Ui;,,I^ri.^flferl QQI presideoljfl 
dol Consigìio, I ' 

Il Diritto annuiL^ia che T onore­
vole Zinardelli è indisposto e cl^e 
ieri nofì^potè assiiStere ad u(^ Coii-
fliglio del miaistrii che fu prorogato 
ad al^Q gisr'no, L^indiaposi^iq^e^del 
miaistro del lavori pubblici dev'e^-
fli3r ptì. ò ]ìovÌ5sima, perchò egU potè 
ieri, nel po.-noriggio, prender parte 

'Si;}ianà'o le seguenti' notìzie da 
Kuanaakala, quartiere principale del 
granduca .fN ICQ la. _, ' '. 

; Il, 5Ì^a|ftiorò generalo isi, tr.iva qui 
dall 'altro ieri (9). popò àvot*e ispa* 
zionato tut t i i pnnti occupati dalle 
truppe ru8S0, il Granduca ha ordi­
nato un~ grande con centramento di 
tutto le forz3, concantraraaato che 
sarà già completato a qufjat ora. 

Il quarto ed il nono corpo ed una 
divisione dell'undacimo Ooi:p0j che 
è giunta d^L'.ala sl^^slira^; ^ufi' d l -
visloua di Th i rnovae la quar t i d i -
viflione rumena, in tutto 100,000 uo­
mini sono ora riuniti ^lullalineaPrev-
ua-Blela; Si attendano naovi rin-

3 

(orzi da Zimnica. O ĵgi o domani 
I l -

deve aver luogo una, gCAuda bAtta-

I turchi sono disposti m dina-
renti punti cioè: a S.iitova tìuUa 
strada di Lovic a Rogod; Thtscbe'", 
nitÀa; ^Rà^i^eNvò;' ^ d r ì v i ^ ^ Ur^ 
KalMstowa e Bris'anl tìli avamp^oati 
turchi si trovano sulla strada di 
Nioopoli^SOohUoraetriavaatiPjevna. 
L ' e s t r emi zX^ turca tiene ancora 
sempre L^Ya?y. Q\i avamposti rumori 
ai trovano nella VàPe d. Maholy. 

da Ba^are^t-„;ÌÌ Qrau DAca^Nippla 
attenda rinforzi che devono portare 
reéòfoitb-a 250r.'OaO uomini; spara 
d^ ]^reai^0p« l"offensiva entro tra sit-
tìm^Se. 'a ' tarminare oasi la c^mpa-
,gna.di,aà;u!ip(j.^..,^:\ „, • , ; J 

COSTATSmajOU, 13, - SaVy.. 
man annunzia c^o | e àiis truppe ^i 
iinposseaBaronod^elpassò di, Kirditch 
senza incotìtfArÌ^;il nemicò. La t^ah 
quilt'rà fu ristabilita a Karidva e 
Kàlofer. 01'insorti'^bulE^ari di Kild-
far, dopo una viva Vosietonza contro 
le tròppe faggirohò virsò i Balcani 
laaciindo 50O morti. Ì 

Lo truppa ebbero I I morti a 38 
feriti. Kalofer fa distrutta in seguito 
allo, scoppio ..accidentale dalla polve-

fdrma il suocéssó di Ismail pascià 
che varcò la fronttora. ; 
; ; piETpibBÙRGo; i f . - ^ ; C ^ ^ ^ 
Ha rusfifct d^ce che le voci di prjs^ 
tese aconflt^e dei russi sono inveh* 
zioni della stampa europea ostile a^la 
Russia 6 non meritano che vi ai pre­
sti attsn5;ione. ., ^ 

LONDRA., 13. — Il Glohe ha da 
Gjurffa-vdT 13: 

D.» CARLO ORIO 
E; aperta a tutto. U oogronto raaao 

la BÒMosorìzione ai C,*rtoDÌ Orìgìna-
rif ùiapiìo'naai per rAUevainaiito 1S7S 

>^Ì^'u!>ica anticipazióne di f, * ;̂vl̂ ' 
cartonè-.-.-w.* '-,- ..•,, -̂  ,x •.-;, . "., -., 
..Id'^PADOVA pfesBO'».: S^iiftan.. 
ViaS . Bagio. . 2-433 

del inttn Ccpi"^ ;* <̂ >(>i'-
' ^ il migliore apf̂ oifìco pei dolori di deaU 

reumatici e per le iafiamnu^ior^i ed esì-
flagioni cJr̂ Ue g'-ngive, e.̂ Êi' scioglie U 
aì'Uro die sì forma sui denti, ed im" 
Tjaiiace die si riproduca ; fortifica i l̂̂ ntì 
rilassati e le g^n^ive. ed aliontanaaclo 
•ia casi ogni materia miciva, dà alla 
jacca una grata fro^ch'ìzia, e toglie alla. 
.'Q.iil.JBima qualsiasi a'Uo. cattivo dopi 
iverne faUo ,breviasini9 nm 

— ' ?T^r^ 

F. ZON 

f i 

l ^ ^ ' , - . . i - .J prezK) l*.vA^.Pdji?*AO-,:.ì 
• : ^ 

RELATIVI AL VENETO 
Padova 1877, in-l2 - Lire K , ^ * 

# bentiflzio da.ijjU Ospizi 'M^iriai' 

S R D Ó T Ì 
MAONBTI> 
CHB tenuti 
dftìla Chia 

rovoggento Sonaambola Srmlia C^m 
paaiVe, Vit^ dei Servi % 1754, to: 
pr:i il caffè Manin. - . 
V̂ Ŝi offre ;9?iche per dar lezioni; 4i 
Ihìgua francese. 

V^ìceve dalla 12 alle 6. 

,;••< . del dulEor Popp,,. , . ....- j 
1 ,,Questoprepiirató.mafilLoue lafrciabu*-
bf.^ eipurtìK?adtìiralil(*;e:^Htìrve oltr^cjÀ 
I k dfire, ai denti ûa a^pelt"* bianchì-^ajmo 
jilàcenté, ed imp^cfìre, cfifi^r'gua^trnój 
i'd a riiifvìriaf'ì le è^'^givé/ ' '-••-: 

Prezzo i. a ft II. i,tit>, = "^ 

^ 

- - - : ^ ™ V . l — i - 1 - - ^M.r'-Mit -I 

,-rS'-- ' ' - F ^ ^ l ^ l - * " 

' tom;;m.o.f£d.i ;f^» .ccà|ì|,^\to tur 
superiora m numero. I ruest furono 
costretti a rrerfàli'àr'ddr 30 uccisi a 
feriti. La guarnigione 4i^, i'̂ '?^^"*'̂ ^ 
fece una Incursione ni l ' torVitdi-io 
rumeno facendo parttGchi prigiou^ed. 

PARIGI, 13. — Il reìups ha da 
Vhaua, oha Midaih sì reua a Lou-

i-t^WV .-i^^i'^—rvInfmt^lO-f'^--^ <-<-'in . '̂. 

f^^ =,m fi, flfttioflcntto fiOK iTtìcapfto preH;so.:VlJî f?« 
l* ĵ'Aijt'.knau..uU"AlWsa,dtìlla..Cr-ocfs. cÌ;.(iiiC U 
?mm Cavour, Pftdiwa avvisa U pub^Jìc* 
ahsjcol |^oru,a T giugno corre-ite oome di 
ijtìtodo per èli anni scorsi asaunse U tra* 
tuorlo dell'A.i;qisa di Maro e consoijua i 4%^, 
nìtcifio par ijagiu Hd anchu pe.r bibite. 

Ogni giorno per luUa, U Rtagion» d*sja?'ti 
t pretti onestissimi, GAr-tesAKi Or AMI 

I ^ ^ 

1 
i^;'olverQ vege t ta ìe p a i O s a t i l 

del doUop Poî p. * 
F H r 

^ssa'pùlitìiitì i dimti ^n moda ta(c»chn 
icendonfl uso giornaliero uon solo al* 
iòn'tàna.dai.raMeaimt Jl tarEÓPo' che yi 

>it forma; ma accresce I^ d ĴlìcaUiaza? -̂̂  
U biaiichazza d̂ Uo fioialiój ' 

' ^ ' ^ ^ a t ^ i i o d o n t a l g i c a ^ 
, del dottor Pow 

p^r coi^roborare le gengiv*^ e puriftcarfl f 
i drsnti; a 

O ĵjosito si può avtìre io yiiiovìi al^s 
^ii-mactó CDrpeÙfK. RoborU e ^rHg^al^ 
— Fer ra i Nava\Tih— Cenfiia âPC«*JU\. 
— Trepso Hinfiimi. Xannini e Zanetti, 
— Vi^anza Valeri. — Venuiia Btittger. 
Xa^pi'oflijC&LViolai Pouci, Agenzia A^rt^ 
f5^a, Profunj'ìfia Girardi. — Mirane Ro-

Berti. — R'jvigo Diego. 3S& 
TA "̂ i-. » i ^^ 

"̂  jLiitonio praf. Favai*» 

y Zi 
Ji 

i. ^ 

ìfMim 
- L. l^ i t . 

um immiàK CE 
Vedi Avviso in quarta pagina 

• v - ; 
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^ 

Le inseriloni -dalla Francia pel nostro firiornale sì ricevono esclu-
sivamehte .presso l'Office Principal 3e »lici«« E. Br OBLIEGHT, 

I kì 

^ * 

-^ 
- h ^ ? 

e^' .̂->e 

^ j 

'.-I . ? i I' 
* • > m 

premiala fnhbrlea 

. ^ 
i V 

è il pili potente 
rlROStituonte dol 

sangue, del ceiveìio, (l«l midollo,,dei polmoni, nervi, carni e ossa; 
essa ristaitiilisce l'ai^pistìto, buona digestione e sonno tranquillo; 
combatto da 30 anni a quoata piirte con invariabile SUCCOBSO 
le cattive digestioni (dispepsie) gastriti ;• "gastro-enterite, ga­
stralgie,, costipaiiioni, emorroidi, flatulente, palpitazioni, diarrea 
dissenteria, etordimenti, gonfiekzn, ronzìo noUe creccbie, acidità 
pituita, mali dì testa, emicrania, sordità, nauseo, o vomiti dopo 
UiMsto od in tempo dì gravidànu; dolori, bruciori, congeslióni, 
inuanimaxioni dogli intestini, ed alla vescica; crampi e spa­
simi, insònnie, flussioni di petto, tosse, 'opprossìonp, asma,' bron-
cbito, etisia (conaunzìone), eruzioni,''ascossi, ulcerazioni, malìn-
cotìla, nervosità, sfinimento, deperimento, reumatismo, gotta, 
febbre, ^̂ rippe, raffreddore, catarro, laringite, rìscaldaìjjento, isteria 
nevralgia, epileeeia, paralisia, le niabittie dell'età avanzata, eèor-
bvito,.clorosi, vizi e povertà del sangue, nonché ogni irriiiziono 
ed ogni odore febbricitante alzandosi la mattina, ovvero dopo Certi 

alimenti compromettenti, «omecipolle, agli, ecc. o bevjinde alcooliche, anche _dopo_ l'uso del tabacco, debolezza, sudore diurno ' e notturno, idropisia, gra-
velia, ritenzióne, i disontiui della gola, dei finto, e della voce; le malattio dei fanciulli e delle doiiuo. Io soppressioni, la mancanza di freschezza 
e di energia nervosa. 

ranten 
dare, i/a JÌEVAÌJKJMTA ecoDomizza ancora 50 volte il suo prezzo in mctlicine. — hO,U()U cure compreso quelle della signora 
tuyrt, H JlucB. di Plus^ow, la signora Marchesa di Bròban, Lord Stuart di Dtciea pm d'Inghilterra, il sig. dottoi"6 e professore Wurzer, ecc. 

x^ ' - i^ -?-V f" * M f W 
• ^ ^ • ^ J l • I . T l — • 

_ ^ 
1 -

Estratto di 80,000 Certificati di Guarigioni ribelli ad;ógni altro trattamento 
•A,\^ 

Cura n. 8)^*36, . Berlino. 6 die. i866; 
Signóre;-^ ©à lungo tempo htì aviilo oc­

casione d'oisservare la salutifera influenza 
della Revak'JUa Arabica hit Barry sopra ì 
nialàti, i dì cui risultalt curativi e,,ripara­
toti invariabilmente ottenuu hanno giusti' 
àcato la mìa buona opinione tielln sua offl-
cacia, e non esiterei, a conierniare quanto 
ftopra, in ogni occasione che BÌ presentasse» 

Tò l'oooro BÌgnore di presentarvi ' li miei 
distinti flaluti, , . - ." . 

Â fiELSTE!N dott. niedico 
membro del Consiglio sanitario Reale 

cura n, 7M22- ^ 1 
M ; Serravalle Bcrìvia (Piemonte) 

, 1 9 settembre 1872. , 
La sua meravigliosa farina Bevalenta A-

rabica ba tenuto in vita mia moglie, che 
ne. usa moderatamente già da tt̂ o anni, Si 
tbbia i.miei più sentiti ringraziarnenti eec 

' Prof; PiEiTìo CAHEVABI ' 
* ' Istituto firjla ^Serravalle Serìvia). 

Milano» S. Margherita, 26 gin^Orl867 
;'!Sono gìh due anni ohQ^̂ pifro orribilniente 
di nonle e debolezza alle reni, e trovai che 

• Ì9,,Bevaltmla Arabica Dii Barrv ha prodotto 
.(itti mio fisico,un effetto sòdaisrucentCt per 

ctiìló autorizzò a rendere pubblica tale mia 
dichiarazione per la pura verità. Mi creda 

J , , GEMOVKFFA BEBKUCCA 
• ' Milano, JÌ aprilo. 
: L'UBO della Revtilevla Arabica Du Barry 
' di Londra giovò in modo efhcacî simo alta 

»alutfì di mi* moglie. Ridotta per lenta ed 
Mnsifltènte irilìammazione dello stomaco, a 
f non poter mai sopportare alcun cibo, trovò 

Cura n. 87,411, 
BruxelKs, 9:3 giugno i87i. 

^ li mìo più giovine figlio, abbandonalo 
aìl'Qtà di quattro a cinque me^i dai medi' 
cî  non voleva ĵ rondf̂ re né drgî riva alcun 
nutrimento, e 5i trovava in conseguenza in 
tale stato di debolezza che metteva la sua 
vita in pericolo; fu allora che gli feci pre­
parare' una leggera taiina di liovatenta, che 
mangiò con appetito, ed ha continuato du^ 
rante parecchi mesi a nutrirsene esclusiva­
mente. 

Attualmente, arrivato all'età di undici 
anni, si trova in buonissimo stato di salute. 

DESWERT 
Cura n. 85,li0. 

Via del tunnel- Valenza (Dxomê  
laiugUo 1873-

La mia nutrice, avendomi restituito mio 
fì̂ liQ éi tre mesi e mezzo, ridotto, fra la 
vita e la morte, con diarrea fi vomiti con­
tinui, rho di poi allevato con la vostra ec 
celiente Revaìenla. Sino dal primo giorno 
che lo nutrivo con questa farina ogni due 

'̂ ^ • \ Bevine, distretto di Viltorio, 
18 maggio Ì868, 

Da duo mesi, a. questa, parte, mia moglie 
in ifllalo di avanzata gravidanza veniva at-
latcata giorn^ilmente da febbre; essa non 
aveva più appetito; ogni cosa^ ossìa qual­
siasi cibo le faceya nausea, per il che era uè iì peso dei miei 8Ì anni, !-e mìo gambe 
ridotta in estrema debolezza da non quasi diventarono torti, la mia vista non chiede 

Cura n. 65,184. 
Prunelto (circondario di Mondov!) 

24 ottobre 1866, 
La posso assicurare che da due anni, u* 

aatìdo questa meravigliosa Revalenla^ non 
sento piìì alcun incomodo della vecchiaia, 

più alzarsi da letto, oltre alla febbre era 
affetta anche da forti dolori di stomaco e 
da stitichezza ostinata, da dovere uoccom' 
bere fra non molto. - -., 

Bilèvai dalla Gazzella di Treviso ì prò-
iigiosi effetti delia Revataila Arabica. In­
dussi mia moglie a prenderla, ed in dieci 
giorni che ne la uso la febbre scomparve, 
•acquistò forzit, man^'a con sensìhiié* gusto, 
Tuliberata dalla stitichezza, e sî  occupa vo­
lentieri del disbrigo di qualche, faccenda 
domeaUca. — • ' v '̂?; 

nella R^alenfa quel solo che da principio 
, potè tollerare ed in seguito facilmente di; 

gerire, guĵ tare, ritornando per essa da uno 
: itRto dì salute veramente inquietante, ad 
' uh normale btmesHere di sufficiente e con-
i tinuata prosperità, Hiiiimì CARLO 

ore.'Jl bambino apriva gli occhi e sorride­
va, r^ Dopo tre giorni di questo regime, i' 
bnnibino riacquistò la salute alla sorpresa 
dì tutti quelli che l'avevano veduto ritor­
nare da; quella miserabiie balio. -^ Sarebbe 
desiderabile che tutte le madri di famiglia 
avessero cognizione di questo eccellente nu 
trimtinto. 1 miei ringraziamenti affettuosi. 

' r i f ELISA MARTJIHBT ALDT 

Cura d, 79,4^ 
• ' ; Maersletten (Svizzera), iO lughV 
Diarrea. — !1 mio bambino di tre anni 

non poteva ristabilirsi da una diarrea spa 
ventevole che. resisteva ad ogni medicina; 
mercè la Hcvaftmta risanò, — Salvato dalla 
tomba gode attualmente una perfetta salute. 

ELISA KESS£LRI!IQ. 

f_- B . GAlÌDITt 

più occhiali, il mìo stomaco è robusto come 
a 30 anni. Io mi sento insomma ringiova­
nito, e predico, confesso, visito ammalati, 
faccio viaggi a piedi anche lunghi e sento-, 
mi chiara la mente e fresca la memoria. 

D- P. CASTELLI, baéòal; in" tMl-
ed Arcip. di Prunetto 

Cura n. 78,9ip. ^ : .̂  j .• 
Possombrone fMarcheJ, 1 aprile (STS 

Una donna dì nostra famiglia. Agaia Ta-
roni, da molti anni soffriva forte tosse, con 
vomiti di sangue, debolezza per lutto il 
corpo specialmente alle gambe, dolori alla 
lesta ed inappetenza. I medici tentai'onò 
molti rimedi indarno, ma dopo po(dii giorni 
eh' ella eblie preso la sua Revalenta sparì 
ogni malore, ntornardogUrappìiitki csi 1« 
forze, perdute. 

Cura n. 79,168. 

• - • ; ^ 

. i 
. , GiusEPpif Bossi 

' ^ * - - i i • - -i ••-..•• 

Londra, 15 febbraio 1874, 

Cura n. 67,321. r , :" . . .. 
Bologna, 8 settembre 1869. 

In omaggio al vero, nello interesse della 
umanità e col cuore pieno dì riconoscenza 
ven^o ad unir il mio elogio ai tanti otte*̂  
nuti della sua delizìpsa Reoalenta Arabica. 

In seguito a febbre miliare caddi in islàtó 
dì completo deperimento soffrendo continua­
mente d'infiammazione di ventre, colica di 
utero, dolori per tutto il corpo, sudori ter- Avendo aoffeto da due anni dì tumori 
ribili, tanto che avrò scambiato la mia età di interni e d'idropisia, disordini che sfida-
venti anni con quell^ di una vecchia divano qualunque liattamento medico, mi 
ottanta, pure dì avere un ipò di salute. Per sono applicato alla curadeiia Revd(mtaBuy 
grazia di Dìo la mia povera madre mi fece Barry, delizioso alimento di cui ho (atto . 
prendere la sua Revatcntti Arabica la quale mio unico nutrimento; nonsaprt?i esprimervi ' 
m 18 giorni mi ba riBlàbilita, e quindi ho tutta la mia riconoscenza por T incredibiìa v 
creduto mio dovere ringraziarla per la ri- ristabii|raento della mìa salute,cosa che non 
cuper^ta salute che a lei debbe-. . _ avrei mai osato sperare. 

•^•1 i ' 

!CLmiKKTiHvStóTi,,408, vip„̂ ^̂ ^ J (Signora) S, BANKB» 

P H E Z Z I : La scatola del peso di 1(4 dì chi], fr. J.ESO; l̂ a chìL fr, 4-B0;"l cho! fr. 8;2 Ijl chiL fr̂  57.SQ.;\6 chìL fr. 36MlWl?%?6S. : ^ 
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' ( Per i viaggiatori e persone che non hanno D S ^ f ^ n i T T I 
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- .J -

A/ ^^ 
' j ^ ì] comodo di cuocerla abbiamo confezionati 

Detti BiscoUi si sciolgono facilmente inlberandn dalle nausee e vomiti in tempo dì] cipolle, ecc, o bevande alcooUche, o dopo!di carne, forliflcando le persone le più i 
0 per mare; tolgonoii'tiso del tabacco dà fumo. [debolìte. bocca, sì mangiano in ogni tempo 063ia,:gravidanza o viaggiando per 

ria inzuppandoli nell'acqua, caffè, the, vinp, ,ogni irritazione, febbricita o cattivo gusto al] , Agevolano il sonno, !le funzioni digèstivel : 
' ' " "' il mattino; oppure doppi e l'appetito, nutriscono nel tempo stesso più 

compromettenti, come agli, che la carne; fanno buon sangue e sodezza! 

in 

brodo, cìoccolatte ecc> i [palato levandosi 
- r&infrescano la bocca e lo stomaco li-[l'uso di sostanze 
rrr'T-trt' 

In scatole dì 1 libbra inglese L. 4.S0 
.< ' \ 2 l̂ibbre inglesi • 8.*-
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RÌ¥ALfflTAi.AL' CìOCCÒLATtì! 
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• i ' : : 

i':^ j 

^ t t 

Parigi, 11 aprile 1866. !di carni ed un'allégre/za di spirito, a cui da Cura n. 70,406. 

H' m MONTLOUIS. 
'Poggio (Umbijia), 29 maggio 1869-1 

Cadice ('SpagnaJ,:^3'giugno 1868. 
-• i . • . - ' 

Signore ~ Ho il piacere di poter dirvi 

; • / 

lungo tempo con era più avvezza. 
^ìjm>rc~Mìa figlia che soffriva eccessi- ' 

Timente, non poteva più nò digerire» né 
do&mire ed era oppressa da insonnia, da 
debolezza e da irritazione nervosa. Ora 
essa sta benissimo grazie alla Revalenlaal , _._ . 
G&cioiaiie^ che le ha reso una p*?riél!a sa- betaì ita questi martori, mercè la vostra, mente' guarita colla vostra Sevaìenia ai quindi aìtro rimedio più efficace di (rueato 

Cura n. 67.3ii; 
• Sassari (Sardegna), 5 giugno 1868. 

f Da lungo tempo oppresso Ida malattia 
nervosa, cattiva digestione, «leholezza e ver-̂  ' 

ao vantaggio con l'uso di 
vostra deliziosa e salutifera 

Revalenta Arabica. Non trovando^ 

< ^ 

Iute, buoti appettilo, buona digestione, tran- meravigliosa Revalenta al Cìoccolatte 
quillità dei nervi, sonno riparatore, sodezza FRANCESCO BRACONl, sindaco. 

Cioccohtlte. >.-. 

1 yiC?fTE MOVANO. 
ai mìei malori, la prego spr dirmene ecc. 

Notaio PIETRO PORCHEDDU 

ì 

TOiEZEI: In Polvere; scatole per 12 tazze ft.2.b0; per U ir. 458; per.48.ir. 8 j/per 1?0 fr.17.S0. In fav^ette per 1? tazze fr.8.30; per 24 tazze fr-4.SiO; per 48 fr. 8. 
Ogni scatola contiene nostro stampalo coU'aggiunla delle istruzioni sul modo dì preparare e far uso della Revalenta Du Barry, nonché le regole generali dieretiche per 

gli ammalati. • ; Casi* BABY DU BAUY e Comp., MILANO, 2, Vìa Tommaso Grossi, presso la Galleria Vittorio iSoanuelfe da'S.Margherita 
^ e, in tutte le ci;ttk d'Italia, presgo ì principali farnia_cìsti e droghieri, '"̂  

EiveBditori : aPADOYA V.M. S I T I S « » I , farmacista al POMO d'oì'o;^IB®ljerii; K a n e n i * l»lanierl e ISlnnro; fl.azzar© S '̂cr-
tSIe Bucccssore Loie, farmacia al'Ponte'di San Lorenzo,, T-Tordenoii(i; EoTiglj, farm. Tarascim.^Portogruaro: A. Malìpieri - Eovlgo: A. piogp, 
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nchiostpi-tir^llcqh,? todini 
PADOVA IgJMf 4 t J S " l l S i l t l , :>ADOt̂  

744 Via Mnggioi^'-^Né^d«M«PflbbH<^,-T Jfĵ i j^aggione 744 
1 ^ — ^ X JT.H V T B M 

J^f 
La nottor?crilla'Dit!a gih CjDnbsciuln feS* la^veudU». aIV ingroppò neìleprinoipali! 

[Città d'Italia vA all' Estiro. dm tiuoi prodotti, oijre al dettagli à convérifenlissimi' 
pressi, le sue ^ : K > e ^ * * » l * * ^ «** ' l a o S i J l O » ' » 1 perGopialeltcrel 
Viola a^ UEOĵ rag? * Violetlo-ne -̂o uso Parigi, polendosi ^Qtter'fr̂  bflfeìm^! copiej 
anche'un mése tfopo icrUlo, Offre fnre Incnioslri neroncrissmo air istante, nero 

! éccnomico per scuole, colorali finissimi da timbri, i delebile jier lingeria, pcriino per 
stiratrici e tinte pei rigalori. C-e^rsp^ll^A o o l n o finissimfC^ da commercio, 
uflìci.dtgane e per bottigle. J S i p o l V f t ; ^ i ooloral^e naturali. , O l 3 -
toSadijtti e i S o f i f c l e i f c u m o per medicine. 
10 404 CIOVANNI ORGANO 

iTliì.-.. ..^-^i ..u . . . -.-:.,^,,^r. 

i;̂ , 
_ T . . . J r i V ^ ^ ^ . : . . T i . ^ ^ - ^ - . r - _| ^ lA 

JWrjfPl^-- J. ,J ^ ^ -^ rf ij*c^Tf^tan^3^s!==x3iftTa2s^»^»^^^ 3^i?rsa3ton:rwìteW 
j - ^ 

X7 
ì • 

un adeguato 

Il ijotloacritio prfenrietario-dell|antica farmacia al Carmine in Padova,si pregia 
di avvertire rbe quafe unicoD^pòsilano dei Fn^tf^lil i!4>ff-iaiall ài Slonteor» 
4ono, delle A<>«iuo ««Ifortiso-BiiPi^iRC^iBnelio dell'antica fonte detta della 
Ver^iììC, e di (junle A^alsolovl olirò m i clic preparate secondo il processo del 
prot. Ragazzini, può disimpegnare ciualsinsi commissione che gli venisse fatta sia 
all'ingrosso elio al minutò, Accordando ai [-'armanflii ed Istituti Pii 
sconfo, con pronti 5*pfd?ione tanto per !' Italia che per T E-slcro, 

, La siuMclfa farmacia trovasi completamente fornita di tulli mie' m e d i c i n a l i 
e ffpt''4!EihlUJt nk i inxloi in l l c h e vfttcrc^ conforme agli odierni ^risultati 
della scienza. ^ : '̂M ' --

Per Voccasiane offre poi i&nlo ai Privati cb^ al Rivenditori diver.'̂ ê qualitìi di 
T n u i a r l u d ì a prezzi senza eccezione. - ' ' 

9402 • . -'' Ì̂ LRDINANBO ItOSERT! 
V3g5;j;ji^KUinriri-in-j aK3J^:^s^^;^L;jaa^^:ii;^3Ba»^^^ 1; 

- - ' 

ANTICA FONTE MINEMLE FERRUGINOSA 
p̂ ff B : i:^ "T s=« E3 2*̂ ì rsr :£ xsr c> 

L'azione ricostituente e rigenoratrice del ferro''b -in quest'acf/ua dì un'effìcada 
meravigliosa per la polenxa di a spi mi Iasione e digestione di cui è fornita, ciò che 
non possono vantare altre e specialmente Recoaro# che contiene il gesso 1/acqua 
di l*<Jo, ricca come t; dei. carbonati di ferro e sòda Q di gaz carbonico, eccita 
l'appetito, rinferxa lo stomaco, ed ha il vantaggio di essere gradita al gusto t-d 
inalterabile. . - - - - - '- >, 

La cura prolungala d'acqua di Fejtf è rimedio sovrano per /è affezioni di 
stomaco, cuore, nervose, glandulari. emorroidali, uterine e della 
vescica. 

Si ha dalla Direzione della Fonte in Brescia e dai Farmacisti 
d'ogni città. : : . 

Awt'r*eBftaa. In alcuna farmacìe si tenta vendere per Pejo 
un'acqua contrassegnala colie parole Valle di Pejo (che non esi­
ste)- l̂ er non restare ingannati esigere la capsula inverniciata , 
in giallo con impressovi A u l i c a F o n t e P«^o — BorjKliottlf 
cfime il timbro qui contro* ' ^ ' • ^ ^ „ —' • '-' ' - > ^ ̂  

Deposito principale in Padova presso il sig. flETRO CIMÉQOTTO, 
Piàm-tta Vi'àrocèhh Via Pescheria YeCBÌiia, K 535 Ai '• 33 285 • 
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DILLA ?mmklk TIPOGRIFIA F. Ut 
BBLLJLVITB pì*of. L. — Riproduzióne delle note già li­

tografate di Biritto CÌYUS.. - Padova 1^73, m ,8;, L,' 8.. 
Id. — Note illustrativo e; critiche al Codice,oivUe 

del Regno. - .Padova l87^, in, 8° . . XÌ . ;> 
CoHNEWAL LEVIB **• Qual'è la iniglìor forma di Governo? 

traduzione dall' inglese coî  Prefazione del Prof.. 
Comm. L. Luzzatti - Padova in lj2 ' . . . > 

FAVIRO, ,pof. A, - ^ L'Integratole di.Duprez edil pla-
' "''' nimetro dei momenti di Aineler. - Pudova 1872 > 

Id. — Lezioni di Statica Grafica, con tavole. Pa-; .-.-M! 

dova 1877, in 8" . : » 10.-
Ksu,BR prof. A..— n terréno agrario. - Padova 1864, 

i n x/C t * • • ' • i j *'- ••'* ' •'• "•• "•••' ^ » ^'•'* ' » '•• ' ^ 

MoNTANAsa prof. A. — Elementi di Economia politica. 
' -̂  Padova 1872, in 8** . • . ' \ . . • ;= > 

RosijiBLLi prof. C. — Manuale di patologia generale 
•- , ^̂  - Padova 1870 , . . . . '. \ ^i. v . / > 

RoBSBTTi prof. F. —̂  Sul magnetismo. Lezioni di flaica. 
.'•"-^'^ Padova 1871, con,figure . ,--.. ,: . , > 

SiCGARPO prof. - P . A. --!, Sommario di un Corso di 
Botanica. Il" edizione. Padova; 1874 . . * » 

SiWTim prof. G. —' Tavole dei Lègài-it-toi precedute da 
un Trattato di Trigonometria pianai ê  aferioav 

2.5C 

6.-
^ 

3.-

3. 

IH* edizione. - Padova. \ . .* , . . . > ,8.-
ScHUpj'Eii prof. P, — Il Dirtto dell^ oplig^zioni secondo \ ^ 

i princìpìi delBiritto Romano, TT Padova 13,68 » IO--
Id. — La Famiglia secondo il Diritto R o m a n o -
,••"''Padova, 1876, in 8", voi.-1". •. . - v , - . : s t » e.-

ToLOMBi prof, G. P , •— Diritto e procedura pénale. 
^Ul* edizione. - Padova 1875 > S-' 

TnaiaxA prof. D. -^ Trattato 4*Idrometi:ia e d'Idraulica 
pratica. IP edizione. - Padova, 1868 ., . ; > IO;*" 

Id. -pi Elementi di Statica. Statica dei sistemi rìgidi. 
^ - Padova 1872 u/ •. 1̂  . . . , ^ . i'; » 2.-

ild. •-« Del moto dei siRtemi rigidi. - Padpva 1868 > 6 ' i 
w-HfrjMJm 
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